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DIARIO ; POLITICO , 
La «ituaziona di Prupcia è gra-

visfllm»; ««coado le aUtme notizia 
la idee di conciliaziona hanno f&tto 
completo naufragio '. potevatfio argo-
meatarlo dalla, proposta del Moni' 
teur òhe noi crediamo assolata monta 
ironica, di afHd r̂o al Gambetta la 
compoai^iona di uo mialgtoro. per 
fare V esperimsnto'àa la maggiorafiza 
rè^%1il)lìciina è capace di 'diventare 
maggioranza'g^VéroatiTa. 

U v«ro modo, a nostro credere, 
di annientare la porsonaUtà del Ĝ n̂ r 
batta, aarobbo di metterlo ft queata 
prova.""11 Gambetta sì è ormai fatto 
tanto iananzi, eh'egli .deT« rappre^ 
santaro la prima figQra.go no^ rap-
preisentaród alcuna. Egli Io sapeva 
ijsfie quando posò al Maroacìallò il 
famoso dilemrfta di aftda. ' '">" 

XV 'proposta, dal Ilontteur non 
può oBaaro f&tta..,aul serio: pelò è 
assai bau trovata. , 
•iPare dunqao deciso che 11 mini
stero Broglie-Fourtou si fipresen^ 
terà'W qttàU alla Camera: peèiiii 
sccitaìueiìtoi v^Ise a distogliere il 
Jfereaciallp, da questa, idaa : .«RU 
forse ha .compreso che la reaponsa-
bilità tua h collegata stréttamente 
con qaella dei ministviì e la dimis
siona di' questi-saretbo' là' propria 
eaantoraEionè. •̂̂  "-^^ • ^-'^""^ 

mali, Qual*è l'uomo che'|(Jaaa suc
cèderà allElPlltlvon neÙ© cìrco-
atan^e attuali e ofnre le stesse ga
ranzìe d'ordine e di autorità? 

É questa la domanda chi molti si 
fanno, e a cui non trovano meziio di 
rispondere; Perciò Tsdiamo lo atudlo 
che.mettono molti fjiornali, e fra gli 
altri principalmente il Conslilution-
nel^ per separare la persona del Ma
resciallo da quella dei ministri, ma 
finprj^tv^n>alg>'aao tutte le vocÌ]corse, 
non oLriescono. Una céilà è certa 
che 80 i minialrl. dal IG maggio abban. 
donassero il portafoglio, il Capo dellp 
pUto ' li sostituirebbe con uomini 
della destra: sarebbero cambiatele 
persone» ao^ il sistema. ;' 

I^erò ,il Cqtisiituiìomiéh nella sua 
rubrica ultima ora,'R toslgrado le 
Voci in contrario, cre:̂ e potar assi
curare che il gabinetto del IG mag
gio si ritirerà il 5 novembre.* La dit 
missione dei ministri^ 'Soggiunga il 
foglio citato sani datata diti 5 nò,-
vembre» ma non comparila che il 
6 n:el''/oui-Mtìr àficiet. 

Attandiamq nòtìiste suU'eflito dello 
elezioni p̂ î iCons'gli generali. 

d'affari, di cai sarebbe Presidente 
Pouyar Qusrtiér, e Vogué minirtro 
degli esteri. - - . • 

Con Poayer Quértìar ai avrebbe 

vanno,at)bittondoBi\ Tar^ragona para 
che aia ^er avegUatérdAl suo lungo 
letargo; a'origono diffatti nuove caeei 
flt aprono Dttove vie; ma ritengo ci 
corranno molti anni prima cho possa 

ti •• Jrmi n i ^ j 

i ^ -
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Dócazea noù àarebba di buon augu
rio per la noatro rala^ioai colla 
Francia. "̂  
f SMgBovat̂ o i ìioml dfgU altri mi
nistri: d'altronde non si tratta che 
di una voco. , 

i'^- i •_ 

i i l ^ j t -

Se il Mareiciaim {ééiè 
scegliere fra 11 sottomettersi ó ildi-
mettersi, è indabitfitO|.che si, appi* 
giterebbe a quest' ultimo partito. 
T̂ La sola idea che '11" Méfeso'allo 

abbandoni la Presidéhz^ gétt^' la 
cosjernazione ijòlleflle^d^i repubb)^ 
cani.moderati, di.quelli particolar-
mente che accettano ,la irepubbHca 
per il momento come il minoro dei 

•- Dispafci da Vienna insistono sulla 
notizia che siaco in corso irattativo 
P"^'^;?W'']tOr^<i le^'potenze ìa 
vi?:a ael)^;page.,;. .-: :,^-r ^ adi 

Noi. dal ojtnto nostro, iuaiatlamo 
nella persuasione ohe ògni'tan^ativò' 
aia irfruttuoao finché la Russia non 
avrà conseguito vantaggi militari 
dacî ivî je^ ohe lialzipo, almeno i» 
pàrtp.'il t̂io pi-estìgio militare coei 
profondamente ferito. 

un ritorno alle idee protesioniste ìa raggiungere la condizione d'una mo 
ma.t6rla commerciale, e l'uscita di dorila città. 

Dopo Tarragona, la natura del ter
reno cha si percorre "è aquaìlidò' e 
desorto in riva al mare. La ferrovia 
a tratti ne lambe le rive, a tratti 
vi porta nell'interno del paese. Si 
percorrono arido distese pianeggianti, 
sparse solo lym e là di carrubi ed 
uilvs gli ani e gli altri p6fò gigan
teschi. Si attraversa la provincia dt 
Castiilon do la Piana, sì v.alical'Ì|lbro 
sovra tttt' bel ponte in farro, ai tocca 
Turtv'aa coUa sue torri in^ponenti, e 
y/apparlsce ìonansi Murviodrò, J'an 
tica ^agimtp coi suoi ; forti 'sopra-
siaVit!. Mano roano però ch^ vi avvi
cinato % Valenza, 4 villeggi ad i ca
solari-dapprima radi ad iaolati, s'au-
meutano; i terreni si fiuno fertiU^e 
ben GolUvfttii l v'gnoti, ^fpalmÌE', gli 
agrumati coprono il supl ; il pae-
aBĝ |(j,,sl,,xfa, ridesta ad ameno, i giar
dini spargono ,nùU' ariani lofp pro-
tdHìt^ un tepore" priraSvarìle v' ih-

liPEissiii i mm i spiii 
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. ! • . ' - ' - . ' ' • ' Yaloiisia-Ooì'doya 
• Bifcononà ^à-unita a Valenza dafta 
farrov:a che corre Ijingo il " Htdiile 
orientala della Si)&gna. Il trsgitto^S? 
compie in 14 ore e preciBamentetirtì 
da^Bircellona a Tarragona, ed un
dici da Tarragona a Valenza. Nel la*= 
(ciarè Bsrcolìooa dihgéndosi a Va 
lenza trovate innanzi tutto urla lunga 
fila di villo graziose circondate da 
ridenti giardini e-grandiosi stabili
menti industritli che sono quasi l'ad
dio clie.vì di'l'intrapEeadentè oapi-
talo .oafalana^ ,;̂  ov- ^:i^mu 

solcano in tutti i Uti, dalle vie lar
ghe, spaziose e popolate, alle vie 
strette e tortunao, e la congiungono 

|al porto ed al Qrao che dista cinque 
chiloiaotri e che in tal modo ò di
ventato un sobborgo dalla città. Dif-
fletti le partenza da Valenza al Grao 

1 succedono ogni quarto d'ora e ciò 
dalle prime oro de! mattino fino B^ 
tarda sera. 

Valenza possiede varia piazze, ma 
'però irregolari, ognuiia delle quali 
I ha una folta macchia d'albori; boi 

viali anche circondano ih'parte la 
città a fiancheggiano per ben tre 
oliJotnétri tutta la strada che con
duce al porto. ' ' 

I monumenti di Valenza cha me
ritano nna speciale .menziohe, soa 
pochi. La "càttedra'e abbastÉin^à ba
racca, ^ostruita in diverse epocl̂ é 
merita poca attorziòne; solo è np-
tab:ie una delle sue .^poH6,,Jal?rali 
esterne di stile gotico e la torre 
quadrata cha le, sorge accanto detta, 
la Miàalet, dal nome della sua grande 
campana dedicata a S,';JISrIichê e.,No
tabile inoltrf, oltre irmode'roÒ circo' 

idei tori, è la Lot^ao borsa dei mar 

r Ai tutto ;cfà ben prestò "euBsegue 
una magnifica pianura coperta idlfiL 
bari e id̂ -aUvife fertilizzata da oanaìl 
d'irrigazipBfe,cbe la soicano'ìn tatti 
i lati. Toccate poco dopo Molina del 

veste) â brwza del mare vi aleggia 
sul viso;' e tutto vi dica che siete 
par toccare ja bella Vacanza, lâ Va*j-
lenza del Cid, che procace vi sì pre-, 
senta dinanzi con tutti gli incanti 
dsUa sua terra a del suo cielo. 

V Îen̂ sa conta^ Mrpa 120.000 abi
tanti • ̂ ra .la capitaledèiranticò regno 
che' portava egual nomo e dhe faceva 
pài-té dello aoottrò aragonese. Questa 

l ctttà.à' ih- u:ai' Vbtopleta trasformit-.-

canti per la sua ìe'ggiadm architet-1 denti spiagge def sào^Wf i'ftre'. 

coado ai confronto delle priii^Que-
ste tartan» pcggìano aa duT'ruote 
assai aita ; hanno sedili laterali e due 
aperture, una davanti, l 'altra di 
dietro, per la quale si ascende; dì 
sopra e dai lati sono coperteda una 
tela cerata nara cha deve conoaa-
trare sotto i soliioal'apagnuoli una' 
buona dose di caldo, 
! 21 coccbiare sta seduto di fuori 

sopra uh piccolo sedile Utóralo a 
deatra. Il bello poi ai 6 che questo 
genere di veicolo non solo swrVe par 
le vettura pubbliche, ma ò usato 
anche da'privati, e dalle ricche fa-
miglift che voi vadetri girare per la 
città, recarsi al corso con staponde 
pariglfe di cavalli andalusi che tra-
-soinano simili'veicoli. 

• ' } ^ ^ . M^.^}}^ roaào bella Valenza' 
inòn sono già i pochi suoi monumen

ti, le vie, le piazze;'tesaci palazzi;' 
;ció cbe la rende bella è il saó ter
ritorio d'una prodigiosa fertilità, 
sono gli ameni giardini cho la cin
gono intorno, è la sua vegetazione 
ivoramente' tropicale, è 1" azzurro obi! 
suo limpido cielo, à il tepore dallib 
suk eterna primavera, sono le ri-

|Uy, celebre, per la tr'emeadebat-tlù'c.^'^-" L '- i* j -T • 

resciallo, Saiiit Ojf cqatro ,.gl| spa-» 

" - ^ 

'- PvS.fJa dispaccio dapàrlèi riporta 
!^ ^^ '̂fi % '^^•P;^'^*^^ pubblicherà 
quanto'prima,(nomi di un miuìàtero 

gjìuoli coadott!: dal generale" Vivèa, 
e nàlla,qttale,ai oppii; dì, gì pria la 
divìsiuj^^ Jtaliana.,Piii(). 'i 
' Dopo aver oltrepassate M&rtorell 
e la pittoresca Vend^èll si raggìugno 
Tarragona, È quest'ultima una città 
antica con circa .15.000 abitanti e 
porto di mute. Bssà copre ia forma 
d' anfiteatro un'alto colle, e conserva 
aacora la tracciò di fortificazioni che 
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Appena spuntato il giorno, usci per 
respirar l'aria^|j|8mica d^ll| valle; ma 

Or gli parea che tiiUo ardesse intorno 
^ a lui, ^ r gli sembrava esser sepolto nel 

ghiaccio. Neir aneiiv, del dolore spesso 
ersBi colto pronunziando il nome'di Ve 
fonica.? "• •.-•"'•: ^'-'^--V '̂t '•i-:-}^ 

Suonavano le diecisette ore, quando 
ritortì'ftal cBSlelIb: Vblea'fecaì'sf' he). 
l'appartamento' féVl' Alda, allorché nel 
sbcotido ràmo'df Bcìtia.'jier cui sracen-
dava si mezzanini, e che jl niurp gli 
"a8cgĵ <|,evaj seni». 'iV frdsejo d', n̂;" ^iiio 

trovo faccia a Cacala ̂ QUayerontcs. IP» 
vero Cwnino l jl ftuaWflltìJì divanae pals 
lido, p: la ?a;icÌHl!ai .fttlrjbHeQaolQ; alla 
sorpresa, tutta afr9ttuo:̂ a gli disse: ' 

^rNoD sapevate ohe (ornava>f, ,ofn 
-r Ib... no, balbettò'il BlÌKiaengo. : 
'^ #ràitìo. cóijà avrètó^diftib di 'iùàf 
^ Non ho tóai saputo M g W f f 

voaità tlioìmoné ài M$m%m^ 
stero"' " '-̂  ' *̂'"' '•••' ^'--^^^ -'^^ ^ " 

aaperiora. .cbe^iia§,Jjrzò,ft;,p^iare: \^ 

tV'V •_ k r^ 

ProprieOi letleràrla dei fratelu TV^v» 
f ^ f T 

-J ;d — .r^^;./.'^ ' ^ 
^ T 

.-. I 

voleva .asselutsmentflj tornai eoa voi 
a:PriifA!hoÌoo. .:-•- '• d .̂ :;-- ••-••' •; ;•; 

-!7 Ab dunque non'fu vostra yólònlàj 
escUmò Cornino rìanìmendoai ad un 
(ratio; dunque.m1 bafìno inginnato? 

— iCHi v^ha ingannato?' ' ' - , ; 
i^ Chi?.,, Slava per pronunziare ìì 

nome dell'Aldai ina/ravvisatosi sog 
giunse: nessuno, nesSuno, madonn3. ' 

E cadeva neir abbattiméato di prima. 
— Matforifia !..*ĵ ipetè la fanciulla mèi 

Blamente: aiadoQna, meptf'ìpvi cbiamo 

— Dunque voi mi amate ancora? 
-~(Iq tapte..~e voijin'avreste.forse 

dimeQUcata ?.Noo dovevate chiedere la 
mìa ia9(Do ? » , •• J : -'. 
,yir7..ÌP"^)i^ sono un^mìsepsbiJel 

v?- V r̂poifSa, entratenelle vostre stan
ze, Wortò dall'iiUoie voc'e dell'Alda: 
, taianctulla obbedì tosto, e ^l^il' iiltrti 
aggiìiofer**,' î enfantp, cb'gll' occhi ' ve ' 
làiryì'lagHm^'^Bi' separò àa boSinó; 
ohe continuò a salire. 

Coìnie m nel gebmetto detl'AJdja, qaO' 
sii»,' che 'lo attendeva, glì andò Jneon-

,r7 ^pWino, gli chieie, ppfche parlai 
vàt^ ta quel modo a veronica* rioî ffii 

.^ Ah» madopua», eacitimò ^(1. MwU-
nengo dÌaper« îi:ieh* .̂..Kaj m- «sete spe»-
aatO il cuòre:! •i,.y£tì') ìch - ^ : - ,, 

•- Cornino, cosa ìniendete dire? •' 
-^ ypimi t&PdfstpjiQ lacciftinfeiifle. 
*- MèSBóro t (gridò; la dofana'Bspo! 

dòlo con guardo da tìgf̂ . y - : 
I -^A Oh.pèVdtìhaft.tìiadoòha.'sogglabse 
1 Cornino giungend» le mani jin aitoNii' 
i pr̂ ègUiera, ìó sono' ut̂  iippensaló (; Ma 
jpér(fh'6*iio/i-(Jfrmì"ctìe fu'vosjró ceano 
mla•fl^ia'-'i^eg'l^sae'ael efiìoslroì ,-,'' 
ì '\ — ,0 fosse o îocetìiaoò kttî  d^iderio. 

aivoi cbe importa? ì •'! ^ 
— Io l'amava,) riapose Coniino* pie

gando un ginocchiq. ;̂  \ ^^ 
— Voli proruppe l'Alda additandolo. 
— SI, l'amava e dovea chioierla a 

sposa. 
-7. Âh, messere, e poteste ìDgauiìarmi 

cosi t Dunque meniisto affetto eòa' me, 
fu infume artifizio quello col quale ieri 
mattina.mi trascinaste alla,colpi; ^ 
. E qui abbassò ia voce. ì ? 
,'•-• sperdono, perdono, fii delirio quello^ 
j'—•Delipio'l... •^^' -,^';;p^'' ; • -•••*^ '^ 
-i- Cancellale, piadbtina,' dal Vòstrô  

cuore quell'istante cosi funesto ad eri'" 
tra'ml̂ ì/̂  

top oaràtiet-e e/'vi prandeadp uri 
astuto' affattó^'ìidovo;' ti •pr(%resao 
va ormili dtmolendo le sue aóticha 
mitra inoré'sclitì'fn graU'parÉO^ cfmaii 
abbattuta; e solo rimangono j a piedi 
alcuno tarfi rotondo, frale quah'yer 
la loro bellezza meritano meazioae 
aptciaìe eueila del Cid e di Se-

• : . .'. - ' - ' • . ' • , •• ''ilf^'-. 

.,Ancha valenza al pari di Baresi-, 
Iona ha let susippo-fdrrovla.che la 

t\ 
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tura araba e per la.sua'beUa' sàia 
soatonùtft da 24 òolóànò"d'una ardi
tezza é leggerezza rimarcabili. ' ; ' 

•Una specialità di Valenza sono i 
a^oi mercati ohe occupano grande! 
spazio nel'suo centro, priaoìpaimento 

.qaello delle carni e,dei fiori; ed ove 
si ha agio di ammirare il movimentd 
straordinario, ch^ li anl^ja. e .|a var. 
riopinta fòlla cha I>*Ainicìs dtscfisse 
qpii fltup|ei)dftmente., Jl movimeato; 
però di tali maicitl .900^ comincia 
già jeprimfl OM; det^t^l lf l i , ,ma: 
bensi in ore più avanzata, perchè il 
yalec^iano It^pia tardi le pjoIlipimBp. 
\,tJa,'altro oggetto ciitì' colpisce, a 

Val̂ onza aqnp le vattare d^^aolo che,. 
' si' vedono stazionare hello piazzo 0 
girare per le vie, a sono je, cosidette 

i tartane.^^A-cuné sono tifata da uno, 
i(ltie da du9 cavalli dìj. b^la ra2?at. 

i andalusa. ' La djffdrenza' non è tanto 
colla coatruz.one quanto invece ualla 
comodità, esscndo'p tt spailóse le sé-' 

É certo del resto che paî  ao' ita-: 
Hani non havvi paese quanto U Sp i-
gna ohe vi rammenti ad ogni tri. tó, 
jla patria Ibntiiiia.̂  Vói là trovate 
ihcgli asi, nella abitudiui, ilei' oostft-
;tfiV;̂  vpî  la rivedete nei'volti ' vivaci 
jdei passanti j voi la sentite nell'ac-
^òeato spagbuòlo cha di tratto m tratto 
•vi' fa volgere la testa quasi udiste 
l̂a vcca d-'un''fcg^q . àmtcù ; voi "l'k 
vedete nel liràpidd' •cielo,''nói " sole 
;SfO)goràat6, àelle sue aotti teriida è 
jprofuraiitfl. • • • ' • ' • - •*••'''• 

1 ' É'gaasi un «aluto c'hé̂  vi'roanàa 
il riatio -paese: e che V' incòràggm a 
.proseguire, ilvoHtro cammino. ' 

' lo certi libri" trovai qualcha volt* 
riportata'la"ìtriste fama che godono t 
:valonzìanì conile aocnttabrighò, fiòf;* 
noròai. violanti ecc. Non recatevi'di' 
Inot̂ e al Grao od al portò. ^^H ag-
.B,i|attìyi di notte per le vie eecpnde -̂
riè (scrivono alcuni) potreste essjra 

" 1 - ^ — - -

fi -

' ' j 
- £ ^ - ^ i ^ \-\\ 

.M \ n . 

Tf^ ( m isò'l'Aldà'pabsaocio da una 
f̂l|)r«33ione d'ira ad qn'aorriso b̂ ffaj-.dp̂  

pòrro ili opera ogni mezzo per dinieq 
ticar'e gbê IS: contessa Gamb r̂a disdésé 
ad an Kartineogo; cu.r. .;. 
J:-T: OHragglalemi pure, madonna, ohe 
Ijo laerito; ma nonidistruggete la-mià 
feticilò avvenire col separarmi da Vê  
ronica. • • . : : • " • • '•- '^ -•-••-^ i-

-^'Vetrgo chd4r̂ v.Ì3tW d e W « 
I tlnoa ancora. Alzale)̂ ! •! roes5.ere;^cii&' 
^ ormai quella vostra Voaitura'̂ ivieiiB ri

dicolo. ' \, ../••••̂ -•" ^^^^••^>--
.^jM}.fo¥.'^r«M», J?W0 ai cuore 
H def Marilnengo 1 HUMi m^i che VAlda. 

avea a^^anio qon'Ilaii oonsiòj ps dirsi. 
Pur«, nella Bsperanià eh' ella sl^ maô j 

f vàsse a pietà, uba aioBitò ombrk^dl 
: sdegno «pir̂ éposè.UiIzaBdo'sfl d8 tèmi'']] 

'-'-•' Cmevi cĥ fplSiie la,so»a die con 
VdniMe iî  l̂iil imdiBrVfefjfon'p e chiède 
una grazia. , < . ;, 
••-•" . ' r ^ - - - . i ' .̂  f '• i. < u ^ •̂  c*v"i i-li -- ' l 

Cornino tacque ed aspose'ihvisp fra 

, —t Ah bene, messe?© i I! vpeirq ; al, 

leDZ!0;,Q Ja voHlra,vergogna mi pryvano 
che in questo momento Vi ricordale aver 
ieri dichiarato degnodeldisprezzo uni 
versale V uomo che, amante già- della 
madt-'é,'prende in moglie Ta figlia;lo 
voleva rammeiìtarVèlo : ina voi m'avete 
m'^^-.Ki-:'^ : ••;• • ' ' " - • '̂-^ 

Cornino Vida pu.troppQ, pjie. ogni, 
Sĵ r̂anza efa perduta, .fche a^gìunge-
i:e;:nuoyft.pxgg.lJiftr6„9Uro,/nQP,̂ a che 
un avvilirsi viem maggior monte. Tutta 
la trama dell'Alda ora appariva chiara 

^agli occhi gooi, e-eentl sopraffarsi dal̂ ^ 
ìrira.'Ei stava pei" rivolgere alla Gàtn 
, bara uoapdroU d'̂ impréoaziónei' quando 
S apparve yórQn*0*,clie in vedére iimo 
vi&n'lò s'ifegnoso di Cotnirio ed (1 cf'-' 
glie severo della madfo, s* arpéstò ' ip' 

Come la vide il Marilnengo, dopo a-
vaiala- fistia alquanto, si pose-I» mani 
nei capelli, ed USLI esclamando, cogli 
occhi rivolti al cielo : • . -

— Dio, t'ho perduta per sempret 
^L'Alda aQ'̂ ò verso le fnciiilla;;che 

; tutta"pa!ltdà''è cjmmòssa'gliardava'an'^ 

mino, e le disse abbraccia9d9|g£î i , ,̂ , 

. — Maiprqa mî ,,c îe bft^^t^ egli mai? 
,-r- pjroentìcalo, fuDcÌuÌIa:(!ara,, ò.io? 

ti -raMfvvv̂ gli m'amaimÉJaónb certat'^ 
- Di' che t'amava. M>'J.&Ì.H^^Ì-

i l /tfa'fla 'ptbinessa dr¥arhirJiia ?' 

-^'M?-loW dW ì̂b r̂ ^ ^"" f-;-

' F ^ ' k r b ^ T H-"^»^Lh IT rÀi-^ - ^ ^ J - • ' ^ ^ 1 £ l^^'.^i, - | 
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— Credetemi: il cuore me lo dice, 
^ —4P(uo cuore ^/inganna;' '•' "•'•'-
•*«iMa le pròve del oottlrariól 

— S'egli t'amasse, non avrebbe osalo 
parlar d'amore od altra donna, 
' -^-Bd essa? • ^ ̂  '•'^' 
— Lo ha respirilo con orrore 

I - i E chi è co3les? '• " 
i -^"'Vuoi saperlo? 
; ' - i Sì ditemelo J ' 
ì - ;Tda madVer ^ :'•' 
j ' La ^misw'a Verdriica ' gettò uh grido;' 
[e prorompendo in pianto dirotto, nascose 
. il v̂olto in àerid dall' Alda. ' •' • ' 
' •• QaeSta;- tìòpo' ave'rleMtìtnlét'fib irpu^' 
! gnale nel cuore, la strinse fr̂  la braccia 
!con sincero trasporlo. La ddilha ergo 
glìosa e perversa era 'scotiopsirsa : in léf 
non rimaneva che la madre* 

Lo .CAPITOLO VUl. -•• 
VHv^'o Amico. 

j , Il̂  Martioenljoi- 8*3088 â  precipizio ìè' 
scale, entrò nella sUU oàbera; ed"tì'rdi 
nàto ad un domestico di sOHare all'istante 

|ìl rSuo 'caVEJllo, raccolse le : stie ról)^, 
'Senza saper che si facesse, e quasi bar-
icollante, volgendo fntórtìó'gU sgtìarài, 
nella' 6paranaiche'^un''tìUÌttià vòlta si 
scontrassero in quelli di; Veronica; montò 
intafòlofli; e ficcati gli siìroni nel Ven
ti»'! delUanimale. travei^ò la corte, il 
ponloj>U borgo; e si lanetò'aelìft' cam -̂
pagna mandando un talnento d'éngòficiai' 

Dalia'sommità d'una'òoHinetta, guar'-
dando distroja sé, vide i laogb! oh'esso 
aveva abbahdonaii; vidé'^idol b l̂òoòiŝ ' 
ove.' f̂facfeiator una oserà 'uaUfmènte S' 

iVeraiUca,-parlò a^quetìta per la prima 
j volta dell'amor suo.f'Arrbatò Ìl tìaVàilo, 

-^^—t- 1 l a 
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il', aiigeiipp portamento dì quella fanciulla, 

tenero e modesto. Avea cpmifAÌatq 
jsori-idére , ftll'.èstasi'^ di quella ' ri^^ 
membranza, quando adesso gli cqofai 
;suoì̂  errando, 'riconcbbéro,11 rotondo' 
iediflciò. dei bagni. Cotn'anima dannala, 
,che vegga raggiqnt? da ,yi^ demone, 
'persecutore, mandò un urÌOjd\ maiedì-, 
:zio|}e,a sé sleasp, ,e,spìo3a di nuoyq il 
.cavallo â corsa pre ĵlpiiosa. ../.. 
1 îrcK due ore dopa aceo^eva a Bra. 
,8cìa nei sortile'del suo p îtâ zo. Ln mia* 
j4re,^n^^ndfiiì|^onfroMn,8)3^i.a^piar!o. 
ima vistolo cosi contraffatto m viso, pe^, 
iquanto ègii studiasse dì fingere ìndifife-
ireriza, s'arrestò spavenlatai e chi^e' 
'che gli fosse accsduto. 1 .̂  ^,,,;^,7 

Comintf si scusò dicendo esser alquanto 
jiiidis^StO ed ayer uopo.dì^Tli|p8a, ,; 
) Madonna Slena lo accompagnò .neila 
fÉtanza'di lui, e a malincùore^^cedetie 
al desiderio del figlio cbe'cbiese di ?^-
star solo. La quiete pero, non esimo 
^ l' 'iató!:qa «mauia dell' infelice i la, jebl^e 
.deij'ijnima or̂ 8Ì;(:fiEpu îjja;||:iil f^o^%<^^s>._ 
pare f̂l̂ ji cha le, vene ̂ Ij .ardeŝ efp.î e 
Iqiiaiilunque i^i\ b^)cóni aperti òiUrasse 
ineiiastàn:̂ a una érezza rigida, che giî â  
geva fino, ad agiwrglii,.,capelli^ pure, 
s s ì j é ^ a oaancar̂  Il;;re8pìre, '. ' :',;} 

Gìiidte l'ora del p̂ -An̂ o ^^qn^po^ ̂ ;̂, 
prestare ai labbri cibo iiè, bevanda di 

' La madre agilatissìaia, vedendo cb'e-
'̂ 11 ebDlìnùava oBlinatameote ad mpu ; 
lUT^ che Qqlla aveva^ ohe fttfd il oiò 
.raie coVVla Hsica inSispoaìiiioiie, uà ĉ  
d̂'̂ uyare dóìla sua aùidrilà pèr̂ fjqŝ trH}! 

Tispoàe alla madre con alquanto d̂ spelio.̂  0 ô lmoBsi QD fatante riandando tòW 

t'U; û  
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s^Ufgifttnl Bsagorazìoni, Io percorsi 
nelle Urda ore di aera lo vie pria* 
c'0R i e 8«condarÌo: le vió illuminattì 
tìd osdure, e non ebbi altro ch^ géVL-
tiUtu da parte dì quMcha viandante 
cha rimettevàml BpviBBfl volto sulla 
ratfa via ptfr reggjafìgora il mìo al-

Nel visitare oggi la céttednRP^i 
Viilfìnza, vidi che anche eaaa al pari 
di quelle di Sar:7g02za e di Barcel
lona, è priva interamente di lanche 
tì sedili; da ciò ne viene cho !e sì-
gaore ed i devoti devono ataro ia 
ginocchio sul tììiào terreno; alcane 
ai portano una sadia, ma le altresì 
aococcolano o si sdraiano Utteral-
mtìnte sul pavimento. Tutto ciò dt̂ ve 
costituire una tals delizir», di cui, le 
concittad:ne f!i S/Vircètizo Ftìrrwio 
iiaranno riRompenaate nel cielo. 

Gà a Barcolionn, od ora a -Va^ 
lerza ebbi occasiona di oaservare { 
soldati 8piJgnuoi\ Nel̂ ^̂ ^̂ l̂̂ erli mar 
ciaro per qualche mnnoVM, btin ve 
(ftifi,. ftnzi attiilati, sanibrertbN.ohe 
pitMsoro stare n petto di qualunque 
altro esercito ben ordinato- Ma se 
per un poco sé ne osserva U cont*?-
gno, si vede che essi mancano od 
hanro ben poca disciplina e riapatto. 
Io vidi luciti foldati non salutato 
neppure i loro ufficiali: li vidi girare 
far le strade In soli pantaloni ed in 
maniche di camicia, co' piedi cudi^ 
senza c^lze o colle sole cÌLbitte dei 
contadini ;̂ p&gQUoìi, specie di san-
dali a suola di canape lìtorti e na
stri ©.cordicelle che s'avvolgono alla 
oavJgiia per tenerli fissi. 

Ma c:ò non basta. Ne vidi alcuno 
in fUione col fucile al bracf^io col 
suo bravo oigarritos di carta fumar
selo in santa pace- Co poi che col
pisce Bono la quanti'à di d^cprasioni 
tìhe brillano sul petto dr molti mi
litari specialmente graduati ; sono 
veri dllcrinu 

Un uso geneialissìmo in Spagna ò 
quello di. fumare, specialmento i ci-
gar'riiQs; è un costume universaì^-
Qutìsta abitudine nlcun: anni, or sono 
i5*ayeva colpito quando v:aitai TQ-
lamifl; anche inque] pae^e ad onta 
dell'attivitàl^bbi'ìle d^' suoi, abitanti 
r uso di fumare è strnordinario, ma 
la Spagna sb,pera^ta\^ rempns. Fuori 
dello chiegé qui si jf̂ ma dapportutto, 
pno^a il Soldato c())3ae dissi Jn fa
zione;^ fama il mendicante, quésta 
pièga dèlia Spagna,'ìmportuni^ì^dòvi! 
ì^r lo vi^. colla sue querimonie;, 
Vma'il cameriqre^iie^yi 8erya;»eT 

ctffé p neiralbergo; sì fama in tea-
typV ìaì fuma alla table d; hóte ; fuma 
l'operaio e perfino la contadina- Ep
pure ò QÌi usò che in Spagna costa 
abbastanza caro. 

Prima di laeciara. Valenza ero stato 
consigliato, a fare, una gita a Ii^i^a-
roe "^^T V(dtìre ì grandiosi magazEihi 
di frumento ohe vi tiene il Municipio, 
" Ine«ai, 3Ì raccoglie il grdno diatri-

baendolò pul per le seminagioni al; 
contadini od ai piccoli proprietari a 
criiiiio dietro una tenue retribuaio-
ne^ e tale sovvenzione viene al Mu
nicipio destituita al momento del 

I 

i 

raccolto. Il gritnp si consèrva in 
grandi bnchù sotterraneo ohe ven
gono chiuse e dojperte con grosae 
pietre circolari che impi?discoftO al
l'acqua di penetrarvi/ f 
^^lla porquaato potenti si eno le*tì 

t « i v e dî l̂Uf̂ Hn città, per quaHo 
seducente ala 11 può faaaegg|ó del^: 
VAlàmem.^tt qtìantó incsntévolo il 
suo giardino publico in cui vi aggi^ 
rate fra palme colossali, ed alberi 
del pepe che crescono all'aperto, mi 
era pur forza di darle un sddio e di 
proseguire il mio viaggio por Cordova. 

Fortunatamente le f-arrovie Spa-
gnuole ffl'hffnnp. agguerrito per la 
langhtzi^a dtìi viaggi. Il giorno che 
lasciai ValenKk' e che salU sul treno 
ehs* dovóa portarmi a Cordova, sa
pevo che par 21 ora dovevo restar
mene nel mio vagone. 

Porcile poggiate avere unMdea del
l'amminìstrasione delle ferrovie spa* 
gnuoie e dei rolrtivi eup^lizi che 
att'^ndono ? viaggintor', permottHe 
mi una brfve d gresgionr, Ciircherò 
di mostrarvi le delizie cho sono of 
f^rte al p^asfiggeo al suo arrivo ed 
alla sua partsnzf. 

Innanzi tutto è d'uopo cho sap" 
piate che nelle stazioni o sotto le 
tùttoic, l'ingrusao è libaro a tutti. 

Arrivate ad una stazione, ditjcon» 
dete dal treno col vostro bagfiglio ; 
non trovate anima viva rho V3 Io 
porti. ^* avanzate per uscire e tro
vata una prima siepe di persone che 
vi afiserragliano la via. Sono gli amici 
e conoscenti^ o parenti di qualcha 
viaggiatore che lo accolgono ; sotto 
alla tettoia, tra i baci, ie strette di 
mano, un diavoUo di sì^mii. À forsa 
di prtìgaiera poteta aprirvi aca stra
da ; ma appena supot-ata questa prU 
ma lioea, eccovena una seconda. 
Sono i mòneUi della oittà cha ai di' 
sputano il vostro bagaglio. P(^r su 
perara questa BBCOO da trincea dovete 
u3!iVe di mezzi più parBuasivi, le 
braccia cioè ed x gomiti. Ma,, ahimè, 
tutto non è fluito. Una torza siepa 
di cerberi ò là ,ftd aspettarvi. Sono i 
flacchtìrai cho abbandonano le loro 
vetture per prenderò d'asaalto il 
TÌaggiitore, aseistlti dal cómmeasi 
doi prinoip&U albsrgbU incaricati a 
decantarvi le magnificenze delle rì-
spettive /bn^^a., .Qaiè un attacìo la 
piena regola ; à un Vero assalto di 
mosche o di zanzare. Finalmonta pro
nunciata 'il! noma" ddll' albergo al 
(ittalo Biifltb diretto, ed in tin attimo 
Biate "portati'in trionfo in una vet-
tura,J coram 'populù o carabinieri' 
cho stanno a guardare o che non si 
incaricano dì sottrarrà ìl^forastioro 
da un tale supplìzio. Mi ' i vostri 
mali tìon sono fiait'. Preae posto, 
nella vettura dovota attenderò una^ 
mezz'ora la riconsegaa dal vostro 
bflgaglio' e la visita dalla dogana che 
vi apra è Ti rimescola là vostra va
ligia. Nel frattempo la vottura è as
siepata da'ceWóiosìed uccsttoai che; 
vi assordano coUa grida: Sennorito 

0 cahallero un cuartito par esio 
pobrecito. Djpo cjueati strazii arri
vate fiaalmante.aH'albjrgo a quasi 

guardate amorevolmenfd l'albarga-
tora oh« Ti toglie ai monelU, ftf flac-
ebórnì, ai oommess), alle guardie ed 
ilgli acotttoni. Cìó poc,]' arrivo. . 

La paHenza offre atì^h' essa egaal! 
peripezie, >Dovet* pam àggìugoer» 
che ajaehdo poche Umettare di pri
ma olas|ff̂  nei treni, apagnuoli, ftd 
avendo metà dei scompartimenti ap-
pic:ccRto allo sportello il cartellino 
colla parola : reservado, siete cao-
d . t ì ì^ òttolijinjA0«Ì)5;Behtr»n^ 
ro8ervati?*Tiaggia'JO ^ar diporto (noKi 
eserc tando alcuna sorvogìianKa) i 
conduttori del trono. 

In mozzo agli spettacoli grandiosi 
di questo bel pa6sd*j)JLtt mezzo ag}i 
Eiplondidi 8Uoi monumenti cho vi ra
piscono, à certo che tutto Dio OOstì-
tuiBce r immagine dì,una vera disor-
ganizzaziono. 

Non essf-ndo Valenza congiunta a 
Cordova da una diretta réte ferro
viaria t è necessario di percorrere 
gran parto delia linea •Valen^a''Ma-
drid, 0 c'è flflo ad Alcazar ove tro
vate r ìinbrancR.monto della linoa dì 
Madrid por l'Andalusia. {Continua) 

J.iiwiifn^cm.iW'iiii-iM "m^oRW-i».t.^«ÌSSBta.: 

avuto per resultato un Tardetto di 
morte acoidéÀtalf. ^ 

~ Il 29 otto%^' le ASBISS fi Che
ster cuudannaro&J$:̂ ,a morte nn, certo 
Jones it qaiUe tìi^cìee unft donna, 
Sarah Hiighfrtr, la àigliò a peiui e la 
gettò in un auma. ^ ™ 

GERMANIA. | i — A quanto an
nunziano'"'di' Teii air Altgemeine 
Zeitung \ due governi aastrìsoo ed 

^ t . . f ^n 

NOTi:̂ lE ITALIANE 

t -V L .. > , ^ , J h . 

" Na'.la hòué però sopragg unse una 
fibb're cosi violenti cbe lo traVae al 
delirio. Il dofaieatico, che dormiva nella 
Stanza attigua, dautato dai lamanlider 
padrone, éalrò, e vistbloio quallo flato,'; 
drÌ3S'tosto ad avvenire ma:lQtina EÌena,.' 
dnì^ '̂iuila arisante corse nella stanza 

j ^ "n — I ^ T ' ^ T ^ "• ^ ^ ™ 

•doaeg Ì6Ì al ogni istante, ora per esser 
varne U ho.m, ofa per asjiijgargli il 
sudore, qumdo pur aiulir)!) a; cniigiur 
;di; positura, q lan lo por tnitanarlo dal-
.l'alzarsi y ,̂,tìn,momeQtp dUtiflapiai,, ; 
i Uaa aera cha dui meiiqq fu trovato 

..„ , . , , 'asgat tranquillo, madonna Elena volle 
**4?^ ' ;° ;JL^ °^' ' ' -^?. ' lI"^:^if 'J; ' i 'f . «s.ìoluuoieot^ cho \\mmp iprondesae 
p r W i ^ y ^ c o r e 'sV^vVèrllaserd U Boi ' 
licella-^èd'il Paitonè.7-;•:';, "V' '" V"'' 
' QuóstiVu W primo a giungpre. La ms-' 
dre infelice gli narrò come quella nriat-
lina era tornato il figlio,da Prai'Alboino 
in uno stato da non rìconosòpplo.;' ' 

—• U cuore me lo diceva, ripeteva^ 
da: ogni istante la povera donda asciù Î' 
gandoai gh occhi, che quella jiaaa gli 
sarta stata fatale. ;• ' " • ' 

Valerlo cercò cilmarta, dicèndole'ch'e' 
irintiQ nòli biaognava uè accusare pè 
d sperare, finché noo sapQVJsrla ,ca-
girde della malattia e Io stato di questa. 

Insieme col Bìtiicidla giunse il me 
flìco, cha dichiarò es39r preso i! giovane 
dà^'ttaecd' cWebraìs, '̂ tìe lo màUitla Va ' 
rébba Sliita lunga, e cba sperava aVrebbo 
Ceduto ài 'rlbèdii. Ordirò''uh;'sà'tasso 
édalcum calmanllj; per cui poco dopo' 
còri'lanoetie^ con atìió Ile pi'é'aentogsl 
una nostra àhlicn cònòsSèhtV, maestro' 
Giacomo,'Il BJtUiella 0 Paiono'lena-' 
vanq il malato perchè non s agitasse 
mentre U rarmaciàla pungeva la vefla, 
òperazionech egli accompagcò con qije 
sto dato la'̂ ino alquanto travisato:'"'J' 

— Pntwpius ostrica servo medicma 

\ . 

cilm:irsì; ma tutu resitarono quella notte 
al auo letto. 

.•-i 

SgCirca quindici giorni durò il delirio 
èi il " perìcèlb, 'é% P.jitone mai' non 
s" par.l dilla sWnia'd'dl'a^i^pi'cè^^ 
luieresso più che tratehio, apprósŝ an-̂  

,ripoao. Esso cho in fjjndo,ne, provava 
W bisogno aviconsemì, ed esscn lo slato 
il Botticella chiamati a Milano4a'qaal 
chegior.jp, pò^dandosi !Q Mwtlneiigo 
'doi SMO donejtioo,, fii3il6̂  3; lasciarsi 
-vincere dal aopijo,' per quella notte fu 
Pietro Martire destjQBio.^al paitooe, a 

{vagliare : incarico che il giov-ma ao; 
;cet\òrdiibiiQti grado, nja^il.suo..spirito 
'mal,.<;o;riaep,4fl. allei, suo .pranjuroi .lioih 
j Erano cìro^ ^9tto ore di notte»,tutto, 
ara silenzio: Pietro stava mazzo sonnac
chioso sopra .Ilo :9QggIoloae, ei U pò* 
vero Comino, dopo MQ91 qyie e dì circa 
sai ore, comìaaiava a lamentarsi e sua-
nìar̂ îA,!!! io:^rovii^o . balza- dalMett'o, 
je-imiifla ph* Pietro; 3iaio,.tempo.;ad; 
; alzarci, erf, artenarìo, sguaina.una spada, 
jcfe'i^^ , lì, ppflsga,,6 jfiftmjiyìaad agglK 
\r&m p§ t> staQza,.; ,. .'A: -i. _ . •• , i 

iL'aUEe ÌBî lUogQijdi correre verso di' 
lui .^d, ,aa^^F^rlo,,si mettft, â  scappare, 
gr.ida5Ao- îaiQ/ Ai,suoi.gMdi,accoraera> 
il domestico e. la'inqdre,'o; tPovarono 

jQpin^MW.le§p;:Q tQiyi;;;a.Y.eHtìt(b!ì Nelt 
;3^1!8vafili>,;yî (?;.p,cììo,>V'̂ .V*:̂ icatoÌoia, 
[ipacchiata- di satjgue^ lia madre miae; 
|uft gridOi rajàiVenoe subito iraasìcurata 
IMitdaesMil^l eha .trovò, provéaire.da^ 
mna leggiera ffluiiavCh'orasiiaUa in una, 
gambBi,:rP ipadendo^o sFolanda la; 'Spada. 

lAiiri^prover] della Martin«ngo, Pietro 
•si scusò,, dicendo cha avea gridato soc 
jcoraq, opi^iSent^ioaiioMaribaaianto per 
OÌìbligAmil .̂ 4lsW.(̂ QMav,3fflfnie coxi.-, 
carsi. 

CottlilHM 

ROMA, 3. — Lpggéaì &ell' Opi
nione: 

Siamo assicurati cba l'onor Ven
turi .ha.: ritirato la aua dtmisBÌoai 
dall'ufficio dì Sindaco. 

Sa Urrotizia è TtiM, crediamo che 
r onor. Venturi, per aderire alle 
î t̂attze doi miniàtfo dell' interno e 
del prefetto, si sìa messo in una dif-
flcìle posizione rispetto al Consiglio 
munioipalc- ? 

T O R I N O ; 4, '^ Giovedì venturo (8 
novembre), alle oro dieci e mezzo, 
avranno luogo nella chiosa di S. Fi
lippo solenni preci anniversarie ìn 
Snffragto dell'anima di S. A, R, là 
ducb'̂ aaa d'Aosta coli'intervento del-
rautòHtà. Vi si Gspgaìrà là gran
diosa mossa funebre del Mozart. 

/ " (Risorgimento) 
N^POLIt 2. —. tì probàbile rhe 

la fiCLuadra permanonto sverai a Na
poli Hn Véce che ad Augusta, corno al 
dicQva; nei. porti della S.cìlia» o a 
Taranto» si farinerà soltanto qualche 
bastimentp per eàaera pronto ad ogni 
evenienza/ 

'—"Jje provo sóglt armeggi delle 
i macchine del Duilio aono, a quanto 
àsaìcuradì, riusoita peKettamente, 

.— Nel mercato delle frutta ripullu
lava la camorra, Avvertitone Tiapet-
toro del meroa^q, i^ri face arrestai^e 
alcune poràone» già ammonite. 

« 3 ™ U caatr* ammiraglio Del 
CarreitOt attualmente comandante in 
oapo del secondo dipartimento ma
rittimo (Napoli), domandato all'onor-
mmistri>. dalla marma d'dftA>p«i col-
U'CatQ a .np'so pfìr saz^iL'it? d' ffit̂ .*-
yì2Ì0f ed avendo ius.atito uelìa do 
manda, questi dolente di privarsi 
deli' opera di un oosl egregio uffi* 
clàlé ammiraglio, ha dovuto rasBe-
gnarevalla firma reale il relativo 
decreto. 

i Sila MaéstS nel firmare tale de
creto» volle testimoniare id coatr'am-
miraglio Dal Carretto ra i ta «tima in 

^cuiJQjie^a. per. lunghi ed, onorati: 
aarvigi prt^stati nella Reale marina, 
e gli fu, pwciò,cp^f^^ty^^^^^ 
vicé-ao: miraglio,,^ fu in .pari tempo 
Al motu proprio nominato Grande 
ufBciale deirO/dine dei Santi Mau
rilio e Lazzaro. 

GENOVA.'S; - : la^ Sccìotà" degli 
ttìercenti^àVH'fatta: iaiaial^ióé' d'un 
m^diirt^ indetto pel mezzogiorno di 
'oggi ^nella grande saia del palazzo 
SpLiiol», gantiìmonte cQncassa. , . .. 

i Scopo del nìeeting èquallo di av-! 
jviflB r̂e ai m^apì pofi migliprare Je 
nostre'condizioni economiche e pro^ 
t^gt^re, contrg,. gli aggrava portati 
alla tassa 4i hqchQzza mob.le dallo 
zelo sovercho dell'agente. \, 

, (Odzxm'Cfènovay' 

na per gli Bcacnhi 
colla Germaaia. I due governi avreh-
bero convenuto invece dì proporro 
alla Gdrmauìa la conchiusione di un 
trattato doganale Sulla base della 
nazìimo più. favorita. 

A qnoat' uopo aarabbo atato già 
spedito a Vienna, al rainiatero ^egU 
esteriiun mamó^andiim, il qu-aìe aa-
robbe poi trasmesso a Berlino. 

RUSSIA, 4. — Mandano da Pie
troburgo ; 

La guavniglor.e di questa capitale 
7Ì6UÓ rinforzata por prevenire even-
tù'tli tumntti. 

Ignatitff visna designato ad am-
baaciatora nnl Giappone, e si ritiene 
che questa misura non sia altro che 
una mitigazione del suo esilio, 

AUSTRIA-UNGHERTA. 2. — Va. 
articolo dellifort, organo ufficioso 
del ministero ungherese s latiene cho 
la Germania non ha rotto le. tratta
tive politioo-commorciali coll'Auatria-
Ungheria ohe ner tonerai lìbera la 
mano con lî  Francia. Non davoaì 
quindi vedore che nuova trattative 
colia Germania posasho condurrò a 
buon fine so prima essa non si è m^ssa 
d'accordo colla Francia. 

— 3i -- Si tei àa Vienna: 
Sir K'HOt arriverà qui lunedi pros

simo. 
Prendono'pie^ soddisfacente le 

trattativa par l'accordo commorpiale 
tra l'Austria p i * Ungiierià. 

—, Si.ha da E«ati, 
Tifza espoae in una ', conferenza 

deVpartitoJìberale l'operato del go 
verno. La Gortoania y^nne invitata 
a trattare sulla base dòlio ooùdìsioni 
accordate allo Stato più favorito- In
tanto d p09flibild chc .̂srenga prolun
gato il provvisorio colla tariffa,au
tonoma,-, , 

I-M 4- :—SI ha da Vienna: • 
Clamecky in seno della giunta do

ganale e Tisza in sedo 'della CàmWa 
uhgarica esposero Ift^ìtuazlone delta 
trattativia secondò^ té bà^i'già note : 
la tariffa autonoma aarà presentata 
martedì, in ^-• - .. ^̂  

lì FremdenMattdìca eh* htRQ^ììxntQ 
uà accordo fra'il Lloyd e i dna go
verni. La sovvenzione vefrà^ biuiatà 
sopra i buanci che la Società pra-
fleuttìrà-lltilojri promUe di favorire 
Fiume pareggiandola a Trieste^ col
tivando le Illése dalmate ed i^titaijnio 
una linea tra Fiume'ed il B^a^'e. 

Atti utnciALi \ ; 
^ 

La Gazzetta Uf/i6iak del 2 mvambre 
conviene: 

R. docreio %i ottobre, che del comune 
di Fermignani forma una seziono di
stinta del Goììegio di Urbino, •••- ••-

Dî pisizioQi n ĵ pjraoDaio dermiai 
stero d'agiÌ;oImra e conumercio. -

Ha pHio Tfllisoh coti 700O|f rigio-
nierì in due cOmb&ttiidééft#. JM? qaali 
ha, preso parte uila ìntìerft lìvlsioaa 
^eUa Ouar(yt.^|Jia vincoatratb tiBft 
i^Sistenià" eWicgTcomo è atato rieò-
r[OMiuto>aH(S fiteaso ckmpo.ru^^à. 
Poi è 8Ò0H0 a RadomirtEich/ luììgo 
la elee^» slrada»^ .tì^tba óeoup 
il lènta bai KoPi(^:^iHoonte diWr 
stra suUMBker. A Redomirtzich non 
vi ha trovati i dodici battaglioni di 
Chefket, od ha telegrafato eoa ca
valleresca gentilezza che Cht'fkiit 

È corno la fuga dì JsmaiJ pascià, 
che si ritira, seguito ,con comodo 
dal mimico, o cho quandy non vede 
in qî el soguìre la comodità, cho a 
luì garba, gli bstte il.tempo a colpi 
di. cannone. •' 

Sul combattimento di Dabaìk ecco 
il tolegrarama ufficialo originalo da 
Pietroburgo: . 

« Lo nostt-o pordìto nel combatti
mento diJDubn'K flono stato di 2500 
morti 0 foriti comprosi 84 ufficiali 
di cui 17 morti. 

« Il maggioro generale barone Lid-
deter è stato forito, sono stati prosi 
al nomico 2 stendardi Q'A cannoni. 
Le forze impegnate erano i reggi-
monti di Penolo, di Mosca e di Fin
landia, i cacnìaton, i bars'ag'.iori ed 
i granatieri delia guardia a piedi ed 
a cavallo colla prima brigata d 'ar-
tigUerifl. » 

Sicché abbiamo questo fatto: 
Periti e morfi 

j, russi 
ì 

Prigionieri 
turchi 

Umcialì. . . 
Generali '. . 1 
Soldati . . . 3000 

Totale 308l[l 

80 Ufficiali... 84 
[Generali . . 1 
Soldati .̂  ; . £500 

totale 2585 
ì 

É proprio l'occRBione di ripetere 
che sé Gurko farà aoinpro cosi, cha 
per ogni 80 uill;ìaii e per ogni ge-
noralo ĉ ie preadei'à aacrìfl-h^rà 84 
ufflcìaU e un g«ìnorata dei suol, e 
che par'ogni 3000 prigioniari nomici 
laacìorà S500 doi BUOI saldati sul 
terreno, soltanto 1 gonzi potranno 
dire di lui, che è un gran gauarale;-
A questa maniera anche il vicecau-
òelliara di una deil^ p^^ture urbanja 
sarebbe buono a'ràVe ii'genaraleV 

I telegrammi rtieài'npb ci hanno 
ancora detto it numorò 'delle loro 
perdite nel seguente combattimento 
di ToUisch, eome si sono affrettati a 
dirci quelle del iiemioOr Ognuno sa 
chò è pili facile e. soIlaciÈo valutue 
ìe proprie che le altrui partite; per
chè i rusai non ci comunicano lo 
loro: forse chele saconde siano gira
vi come le primeF 

Lombardi Klfodoro, id. di storia, 
di fìergftmo.id. Id. di Verona. 

PaoU>v,AIe«lsandro| id, di fllOsofla 
nel i icèo 'di Padovàj.è, in seguito a 
»°.^J"^^*>d^^J'^''"WÌ di famìglia. 
ooiìiLio in :àfpttatifa. 

Marconi Adolfo, id.'di filosofia nel 
^^t^ . & 9 " ^ ' *̂ '-' Mijtàno, trasferito 
a%elrf-di-Mrco Pòlo di Venezia. 

Mazzuoli prof. dott. Lucio, nomi-
nato ispettore degli acavi e mona-
monti annessi in Agordo. 

Rizzardì cav. dott. Luigi, id. id, 
id. ìd. di Àuronzo. 

Borton mp. Giuseppa, ìd, id. iéfld.' 
di'Feltro. 

Fscfn CSV. dott. Jacopo, ìd. id. Id, 
ià. di Fon^aso.' 

Galéagzi Taddoo. i^. id. id. id. di 
Pieve di Cadore. 

'g e u i r » O a r H i a f l d t . — Per 
eeaere animali si possono compatire 
tanto p ù cbe sono parlanti, e tol. 
lerarli per cinque atti in versi mar-
toUiaoi. Tuttavia il signor Predo, 
babbo di quella numi^rosiaaima fa
miglia animalesca, farebbe cosa mi
gliora, scegliendo i personaggi dello 
sue commedie un po'più iu alto.Ja-* 
sciando stare nel boato mutismo, K 
cui li ha condannati mitclre nattira, 
bipodì, quadrupedi, et similia. 

Teatro doraenlchìnr, cioè affollato, 
gaio, sorridente. Inappuntabile l'ese
cuzione deìla commedia da parte della 
compagaia Pedretti, che lavora eoa 
una buona volontà e oon una intel
ligenza dogne di prospere sprti. ' 

Questa sera la nuova pro^nz'One 
dal ca7. Ippolito Tito d'Aste, SorcUa 
B madre, 

r • 

, ' - , b 

Accldfc i ì ie . - r lori verso mez
zogiorno, ai mulini di Ponte Corvo, 
è successo nn caso ohe poteva avere 
conseguenze assai funeste. 

cUuo dei mugnai dovendo ̂ n̂ngeiHa 
la ruota per 1 indomani, attraversava 
sopra una tavola il canaletto o.cassa 
d'acqua in cui ìh. ruota agìaco: quando 
fu hul mazzo, la tavola sì è rotta e 
il mugnaio prafsipìtó noi oanaìstto. 

Fortuna che In giorno dì domenica; 
per causa della butà, essendovi man* 
canza d'acqua,.H,n>uUno non lavora. 
in 0180 .divuriiO,quel poveretto or» 
travolto e sfraóèllato dalla ruòta. 

. - / ^ • ^ ì -

;tr . ^ 

CROM.GA CITTAT3ÌIA 
li iSOT|?,Ilii VARIE ;. ! : 

A > 
lutrpèl ' i là guerra 

1--<Ì O*^-:';- i ' ^ .^^;'4W-, - I : • " H 

-*U 
1 J ; j 

i i tìt ^-^-: JfS ' - l 'Wl 

i i;.,ìSWn^¥ 

V 

. N0TI5ÌÌliiMjaii.yji.jii)jti,ic^) ,i. 

FRANC|A>^, — l ì Monitevr Uni-
.iPi^• ^^4^^^' constata con soddisfa-, 

zlohé'chà "tutto addimostra corno 
sempre più le coserai aVviciuiDo alla 
conciliaiabto^;: '̂•^ '̂••''''" '• ' - " '-'-
,- Hit'^m^m'M ^mìi^^con-

ftìrmn la 'notizia che Ieri avevamo 
datai cott'qualtìhó'Riservi,' che? Cioè 
il signor Guyot Moutpayk'Qtix, di-

! retfftBii iak^:Courrier'Q iloput'ato, é 
i m p u z z i t o . .u\ ,...;y -• ---.Iv 'LIÌ -

I II sigiwr J i i e . deputato ^d^)^ Gi-
: rancia'^eì secondo cirooR4a)riai,,radi-
jcale doi più spinti, è, woifiQ'V ultimo 
ideilo scorso ' mesa nelì* età dì qua-
irantasatte anni. , • '̂̂ '̂̂ ""' 
< INGHILTERRA,!': - y ' iac^iesta 
sfatta in occasione della morte,di tré 
minatori ì quali esposero corasgio-
samente la vita nell' ésplòr^icme 
dtìUa miniera.di ;^ tgao/ fatta- allo 
scopo di salvare i loro compagni, ha 

In Asia dev'esser prossima una 
battaglia fra ì corpi di H)im",nn e 
Tergukass.of, .ohe ai soqo "oongltinti, 
e Muktar pascià, che sì.ià^ coacen-
\n%^ ;P,o^^ ,?oJ aui. iua*!?^ RQQlzìooo 
formidabile a(l est di EraeiT.aD?- ,;,,.i'i 

Il risultato dallo scontro può de-, 
cidero del possesso d̂i Erzerum da 
parte dei russi, cKe^Vì^porrebbero il 
loro ctWartlere d* mvo'rnb 'i'%[ d^Ua 
I(>Vd-i*ìtfrata disastrosa, fra' i*>igòri 
della stagione; attraverso Id gole 
dell'Armonia. •'••;.;> liiv!^ .- b: 

^Quanto sUa fìHlgariavin^tinòanzi 
di dìspaooì. lasèiamo la parola al? 
diarista Aiil P^ccotoóditiNapolii .che 
riasaume i fitti dei giorni scorai 

1; sulla strada ì?iaY,uatOkauié, e.^na.dà 
" uu giudizio competeate. „ , . ..,i 

Il diarista scrive 

> ( W J T " 

I L " ? 

'Cii'còndata perfettamente Plavna 
' al sud dal generale Gurko^^ e girata 
, anche dalla pàrtb dell' ultima strjida. 
; oof'nblKceènìSaiÉnrió e ch'é':'vféti'é^aal^ 
jÌ*orést; per naezzo delle troppe dèi 
Igenerale La3Chereff,u>mGurko« 4ii^! 
i;WtQ: ora a^ impedire, !'> arrivo<^di 

Uoe^p^l^ | 4 .Q^^iK-.pi^cìA .mediaptai 

U'attacco e lafsperfiplle ^cqnfit^a del 

il qttiirtier pnorale a l Orkani^. 
ì J ^ 

Checché ne abbiano def̂ o 'alcuiiì 
telegrammi particolari, Gurko, fino 
ai ora, non ha ao.̂ alito oè if<iblÓDi-
tza té Oikaniè. • . • '•'•--•-• 

Gurko non fa che scendere liàtC-
raltóente'da riòrd-ost a sud-oVest 
lungo la strada PievaaOrkaniè. 

n . : U n i versi la , , , . -?^ Spatiivmo 
eoa piacere ohe in seguito al O'̂ lio-
cemento a riposo del coram. Roberto 
de Visianì-prcftìssore di'b'ótàoicain 
questa Università, il R. Ministero 
della pubblica istruzìònis, sulla pro
posta conforme d^lla nostra Facoltà 
delfa saienza, h-i affidato iV /ucarici 
deli' insegnamento butanico al pro
fessor P,,,4,ìtS»cGardo.- ; •• ••/) 

v8l«fl(ofe d e l ! ' flJnlvt-rNUiH. 
— I prcf jssorì deUa nostra .Univer
sità SI riuuìroao questa rasttina, 
alle ore 11, a consiglio per la pror 
posta dplla ter^.^ ,d?i!la qu(̂ |0.il,̂ ,&(li: 
niflti'o dtìir Istruzione Pabpljc^ ^o-
vrà scegliere il ìrtiòvo EjttdrO par 
l'atinó scolastico 1877'78. ' 
'"Sopirà 46 professori avanti diritto d̂  
voto, se ne presentarono 36,'é la 
tarila risultò come appresso :** " 
'i'hrpvot Tolòmel con vóti 22 

i^»d')Marzolo' - •-•' • 20 
, » Coletti • ^'^-.'W 

On«'lr*Ìnoeia^è.''^-!^ |ì'Coii^iglio 
Dlrattivu della Reale' 'miomsione 
dei'benemeriiiì'itàlifllaì^ di? 'PtA f̂èrmo, 
avepHper,alto protettóre S; M. il 
R^.^'-j^t'^a, d,elibar4tSpontìitìoadieTile, 
a voti uuanimi, al prò?- uui.iferj(.i||t-: 
riojenaeritp dottj>„ 4nÌpmQ „%i^ig^ 
il titblo di mèmbro.,oprrjiipoulantp 
e gli decreta la'meìàp'i/a'ci'oro pef 
suoi meriti soientVflc'ij commarciali, 

B'^'r Assemblea dall Assooiazioq^ ĵ 
di Ragioueria di. Salerno, gU coh-
feMpui-è'-fetftmtà'H^iìmohte^W'i' voti 
unauimi.uibtitolo di Soco'òoorai^ió'/ 

iIéAi%sel4«i»«ì i i i i b b l S è a . ^ Fra 
l0"ttìtitóe^ afiipOfeiifOlSi'' net •̂̂ •ersbnaltì 
insegnante dei Ginuasi Ŵ~<LiOai tr^^ 
viaroo le seguenti!:li'j'j ,'s-it"v:> 
,o<Wisentliiì''̂ lBaÌ«;i* |̂*r«(fì itlt."^ una 
d^lle du^plasaiauoerioti^aarOltiBasio 
di Mantova, trasfarìtOttiadfi^^na'xloliat 

3" '̂Pj"^^ ^°^"'''^^^*"'^^^^''^ '̂ ' ̂ " 1! 
;,rAudressÌ A'̂ hif,!̂ , .prog, titi dlvjftr] 
lostfla nel R. Lio3o,|ilaroo, Po(o 4Ì| 
Venezia . t r^^^ |o , |^^^^^ 

• geografia nei Liceo di Verona, id; id. 
Idi B^jrgamo. 

La disgrazia sarebbe stata dó^, 
inénto lagrimevole, perchè qual''mU' 
gnaio, benobè giovanissimo. li%< mo* 
glie-e flgUi" ;=:'̂ 'v--.:':-T •.; HUS skì-^'-j. 

Battendo sul sasso vìVo del cana
letto,,,egli ha riportato akuae eoa' 
tusionì', però nou gravi. ; . 

4 |mlol l lSo. , — .Siamo -dolentis-
Biini di registrare,un.fatto i\ saa-
gae, dopo tanto tempo che la città 
nostra ne andava immuno. 

La notte aciorsa, clroa le ore dó-
dic', a Porta Ponte Corvo^ nel oaftà 
condotto da Sebastiano Tcsppj, ven
nero a divarbio curti, Ca^pellutto e 
Purlin, ambedue villici '̂ el suburbio, 

Noa sappiamo qusl f>sae,U canai 
del loro rancore. ' i '•• -

•Dopo lo eóàmblodt poche'piròlo, 
che non lasciarono tempo ad altre 
pèrsone presentì d'iatarporfil, il"Cap-
pelletto, tratto di tasca uu coltello 
a manico fijso, vibrò uo colpo a! 
fianco destro del F^irlin, ch9,,;Con' 
dotto airO*pcidal?, pochi minuti dopo 
cessava di vivere. 

L'ucciso non h» che vont'qaattro 
anni, e lascia mqg;tie e^^^^^gU: 
1 uo3isorfl non arriva aicora & die
ciotto anoìllll ' ' ". 

Fino aìle ord QOVO dì questa mat
tina il Cappalletto era lMitant9-

I RR. Carablaieri, e 1-3 Guardie 
di P. S. stanno ^erò aulta tracciia 
del colftìvoW..! l ; ; j J.I 

LQ Autorità Giudidfirie ìftvaatigauo 
atsivamoate. H i^m^^h 

gUamo dal Giornale di Viaétiteii"'é 
i-àoóómandiamo "iif nbatri^cflficitèa-
dini, porche ne faeoiaao p?ò, g-Ii av
vertimenti'dha'^deguono!' "; ,f !:Ì:J'1I*I!̂  

vkili"'isnettòrri 'SiaBdato dtjt''>llliil^ 
stero a Vicenza prooad^ nel suoila* 
yorflii.^ vwiftoaziqae d«i ruoliv uà 
,i,,fl D,i?6iquio.già che; non iapari^Dia 

p ù ciuadiamp ,oeU opera d3Ua,C|«T 
missione comaùfile. 
^ % qutìsto proposito ru*-ord,iaiaOa 
^oguaado uq nostro ooafr-^dUo d̂  
Milànòj'glabra ìdg^éàrhmHlélàve^ 
rità'dmaiieHUmiàdetoo^m^^^ 
tè,'-^Alti0^^rùVki!Hn •eoktraV'io. - ''̂  
«*̂ * LA Cóàitìr&aìòaé aurtqdo f/a9 aSfri 
ĉ U&r̂ (̂ ^̂ olliElCBU^̂ à;'Qoa ne dubUlÀ*̂  
mo» purameata e 9einplicoRi;)atd'tutti 
gU.r̂ ttWfiQtW; 4,tìV â07.{iìl()̂ (tPa9lo -par 
9eW*?<'̂ ?* .q^'*U4>g9nt9 M P im-

j - — - • * . - _ ' _ _ _ . . _ _ • « 

.sione, iu adempimaqto sijrupolpe.) del 
isijtì doterà, maudara a monte quasi 
tiitio" il 'ghiribìiioso''lavorò flioala 

Sdell' agente vipei^tino. >, . ,_ , 

j l^a W^aitl, — La notiz'o da Mi
lano sulla Patti Roguaao uu cresoeu-

< •• 

lìiii-
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) di outusiasmo etraor dinar io, in 
adrivibile. • 
i'ilippl, nella Perseverala, dice: 

[r̂  « Il sttccesao di ieri aera (3) ò stato 
apfendido, trionfale, di qualH ohe 
fanno epQoa neUC itorltt ddU îaHa : | 
tutti hanno trovato moravigUosa 
[& Patti, queUa Regina e Dim de}' 
,,itnto, che la fama avoa preconiz* 

^' zata . . . . » - '. 
I 

lenone giunta da.MUcLfìo assicu 
,flO che Lfiiì. vecchi Bon ricordano 
la trionfo simiio. 

I - ^ ^ H 
J 
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8 NOVEMBRE I 
A mesMoftì vero di Padmm , 

lltmpo tti«dÌodil»*dovtor«ll m, 4 3 r « 8 

•̂  OssorvaBÌoni HieteoroìogioiiB 
v îiìte aUriLUntzA di m, 17 da! iaolo rr éì 

m, 10,7 dal livalio medit* d«l m^ra. 

t u o v e i u i i r e 
- ^ • j j * ^ - ^ — - f ^ v ^ -

>aidUk r«latiy%. . 
il Oir.»f(ìr«adal venta 

76i« 

S88 
77 

NNWl 
sereno 

leti alte oro nna pom. coieava di 
vivere 

ANDREA WGLIELfiH 
Giovanissimo ancora a' impiegava 

(ridila Libreria Sacchetto o con la sttis 
buona volontà arrivava ad easorn'é 
il più Tpcchlo impiegato. 

Quando, laLibrriria' cambiava di 
progrietario, non voìondo abbando-
naro h veóobia caaa pfaifto la qua^ 
era impiegato, no seguiva la aortì. 

Nell'ottobre del 1870 fll fcuteg 
giava il 50 anuWerBario del ano 
irai>i<)f;o, e neasutìo dì coloro che 
prendevano parie a quella foala, a-
Vrtibbe sicurftraentG «oflpetlato che 
una incurabile e Unta malattia lo 
con[IU'.-oaao cosi presto alla tomba. 

Povero j ^ i a d r e a M l tuo umore 
achorzavola, o le altre tao ottime 
doti ohe ti distìnguevano, saranno 
corto ricordato cOtìtauteuiiJiitft da noi 
tutti. % S. 

761M 761.8 
+13,-fi -HO.'S 

a,S8 7,i l 
48 7B 

SSE l E i 
Iquast I quasi 
nuvolo'sereno 

i 

l»al moKuxLi dal 3 ai meirodì dal 4 
Teiapentum miialma zz f )3*,7 

» miQàini :z -t- 4*S 

SPBTTACOU 
TEATRO GAKIBALOI. — La dran.-

malica compagnia diretta dcll'uttnce 
Auuotts Podratti'Diligsnti. rappre 
sonta: Sorella e madre, con farsa. 
— o-'e 8. 

Gabinetto otiico-meccanico. Piazia 
Unità d'Italia, aperto tutti ì gìcrn; 
dalle U antìra. elle 11 poraar. — 
Quarta Esposizione 

U pree^nll^e. 'V'^m'ìMé iìih 
RorgsQo delio difficoltà per rattóa-
zlono del trattato di commeroio italo-
francese. Il progetto di imitato devo 
esser ancora discusso, e & tutti è 
noto ohe il signor Foyer Quertior ò 
|1 proteaionìsta plii fanatico ohe siavi 
in Francia, a non so quale accc-
glìonza nglispossa fare a'tr&^i^ati sti
pulati aulla basi) del liberò scambio. 
Sarebbe questli una suova difflooĵ tà 
pel nostro govotuo, che di imbarazzi 
non ha bisogno davvorul 

La nomina del conto dì Vcguo, am
basciatore di Francia » Vienna, a 
ministro degli affari esteri, non è 
ancora sicura, ma è probabile, se
condo notizie che si riptitovano ieri 
sera nei circoH diplomatici. Nei giorni 
ecorflt'si parlava delia probabilità ohft 
il marchese de No^illes venisao ciiiu-
mato a Parigi par assumere il por
tafoglio dogli tffari esteri. La diluì 
partenza da Roma avrebbe recato 
dispiacere,'imperocché il degno gen
tiluomo nutro la più viva simpatia 
pel nostro paese e costantemente si 
adopera perchè si mantengano cor
diali le relazioni fra le due nazìooi. 

La orisi municipaU di Roma è 
fluita. Il deputato Venturi acconsento 
a ritirare la dimissione dall'ufficio 

qt^sto Inogo 
H da p i ! hSykVUflgUeria 5 t ì - | I n Via'CanevQ afoiv. N. 3 4 1 ^ 
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Londra, 3. 
Il Daily Tetegra^h ha da Safla, t : 
Continua il combattimento sulla 

strada fra Orhaftiè tì|4ovn8. 0h6fket 
• ^ 

pascià occupa una bsiona posizione 
sul Knradja-pagh. I russi vengono 
respinti con grandi perdite. Dopo 
l'arrivo di sufflctonti rinforzi si toii-
terà a riprendere Tolioh. : 

11 Times annuncia: Ruschiuk ven-
no bombardata violontomonto giovedì 
0 venerdì-

Lo Standard ha da CostftntlaopoU: 
il prinoipo H f̂isan asflunsB il oomau-
do di uà corpo turco r egizìaco cho 
dovrà operaro contro Zimmermann* 

Salfìiman psscU si recò vohordl ad 
Eski-Djuma per ispexìonara lo truppe 
e lo podUioni occupato àilV «la si* 
nistra. 

In cansa delio continuo pìoggie 
tutta h stiaie aono ìtnpratic&bili, e 
perciò qualunque oporasione ò im-
poisìbìle. Qi^^si ritiano che l'armata 
dello Caarewiacb abbia abbandonato 

torixzA la spedizione delle rotalo ru
mene. 
. Il Times ha da ^Vienna: È corto 

'flha nn attacco contro la part^ orien
talo di Pl^vna il 19 ottobre fal.i. 
Dopo il 10 1 rumeni subirono un 
nuove BSI.GCO, ìn sogaUo al quale 
minacciarono rivoltarsi, se foaiero 
«pediti nuovamente :ad una morte 

! C « r t a . • \ --i sf-'- - ' '" 
r.ri -: 

lì Tiìnes ba da Pietroburgo; DU 
ÌÌB3ÌZÌ BÌÌB Óifficoìtà di nna campngnù, 
d'ipverQO r opiuiono goutiralo deui-
derersbbV uaa paco onorovole. 

CARBONE FORTE 
DI SCELTA CANEI^hA 

Buperiora aUe altre qualità, ad ita!. . 
Lire ; « . * al quintale. | 

Trasporto a domicilio, Lt domanda ; 
non .-può essera minoro dì 25 chilo- g 
gniìtimi, 

NOTIZIE DI 

Riddila italiana go l K, 
Oro < 
Londra tre mesi. . * 
Francia . , . . , . 
PrealUo Nazionale - .. 
Obhligitt, re^ia tabacchi 
Banca Toscana , , , 
Azioni meridionali , . 
Oî >ligsi£. meridioDEiU .. 
Banca t'jscana . . ,, 
Credilo mobiliaro , ' , 
fianca gcncralfi , . , 
Banca italo-germanio»* 
Rendita itaUaaa - . . 

Bai'tolaiìieo ViO&dmx gerente res^. 

BORSA 
3 

78 OS 
2i 87 
27 17 

109 10 
33 -

80 ì — 
1945 — 
233 -
330 -

6^6 
78S 

8 
78 92 
21 SS 
87 12; 

109 08 
83 -

808 ~ 
1044 ' 
233 -
380 -:-

681 -
78S -

^on più Medleiiee 

. Mh saiute^r^'--. i 
ilflatatcs Ics» dt^IlKlan». IFArS»^ vii htgk^ i 
Iute f in Bi&ferry eifi H^uBAdra? dsf'Ji^i mm hMMh ì 

\ pericoli 0 dÌHÌTigaQnÌ fin <[u ,̂ ìTerU da- ' 
' gU ammalati per c:iu^a dì droghe nauseanti ; 
'.sono attualmente evitati con la t^ertetiia di i 
una radicalo o pronta guarigione mediante ^ 
la deliziosa REVALHNTA ARVlUCA, la guaio ^ 
n^Hlìluìsce perFiitla «aìute agli :niimalatì ì ; 
più calenuafi, liluìr.tndoli dalle callivo di-

OTTOBRE E NOVEMBRE 

r̂  jl̂ endita Ilalitna EQd.lLufflio 
Prestito 1866. . . 
Pfitii da 20 fVancU 
impiliti dì <le»QYà . 
lionui d'argento V. A- . 
Banconote Austrìache 

4 • • 

28 ^ 
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i •• •' 

\ 

^ f c -
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29 30 

7S70 
33 — 
21 87 
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78 80 
• •33.1—1 

21 8fi: 21 8* 
85,75 85l"0 
2|44' 2 44' 

,at3ii a3u 
l ì - l i ' 

79—' 79 
33 - ì 331— 
2184 2l'84 
85 70 83no 
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liiBtìno dei Grani dal 28 Ottobre »! 3 Novombro 1877. 
Frumento da pì»lore nuovo . L. 33 60 

detto id. vecchio » ' ^' 
dello -BiercanUie RUOTO • 32 40 
detto id,, vecchio t — — 

Frumentone pignoletlo vecchio • — —\£, 
detto Id, • nuovi) . 2 4 80) « 

Frumeatoae giallone veccino L. .— —1 
delio a^ nuovo, , • 23 6«1 « 
détto ! 'Tiostrana vecchio .--*-—f-9 
dotto i l nuovo » 22 80f g' 

Segala ;; ;. , t 20 80 
Avena uuova , . . . » 20 — 

MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI ' , • 
ìiUOVl ESKRCEUTi ' ^ Marchesan tuìgl, farinaio. S. SoiJa N. 320». — Fumaffallì 

UiiffiiK, offtUerìa, S. Bartolomeo N-3218.— Mecegolto Marchionì SanUna, tinlo-
ria, Via Bu«l nello N. 40S1 e l'orla Codalungt. i 

CESSAZtONi — Broxzoto ved. Zulìanì Giutcppioa, oBBlleria. S. Bwlolomeo N. 8218. 

DAJU OAMPO' 
NOTiZIB DSL MATTILO 

'i. 

- t + ' r ^ *^ J • • ^ * + * 7 * >^ I 

V Indipendcìitfs, di Trieste co» 

Costantinopoli, 3, 
Midhat pàflioià chisao ed ottenno 
permesso dì rìsiedare nell^ìeola dì 

llitilenè.^ Continua T invìo di truppe 
dì risorva in soocorao di Oamaa 

i : g a 8 c ^ à . ^ ' •••^ '•••• " ^ 

Bukarest^ 4. 
Sono giunti 2Q0Q 7agon.ì vuoti chft 

^orviraninp ad UBO df baracche. 
Ì)ao corpi rusai procedenti in di-

raziono di Batarg'-lc «i ' rinnirono a 
tùon molta diitauza da quella o.ttà 
per investirla. . ,. , 

Le H Btradd aòno impraticfibìU^a 
ausa delle piogge. .̂̂  '?̂ iÌ5 ĵ 
I corpi rumeni vennero dislocati 

lu PJavna.' 
' • ' " j Credasi CÌÌQ . Oman paacià darà 

v'àfk battaglia ovvero ai ritirerà dalla 
lazza di piovna. J . ^ ; i : . r V 

t XJ 
ì ' s ^ 

s* iWT^ 
^ - t 

ì\ 
IIITIMI 

SENATO DJBL,3aEajJ0.: - . 

Il Senato fu. «inyoG&to per. il 22 
lorrento. '^>^iUì^^.ì•^'lr''^' ;.'̂ -'i- i-i'; ••;•> 

b'-ordifte dal giorno rooR.ia .tlì-̂  
icussioue fiiiUe dìsposì2Ìoilì rìgaaN 
i&nti la cbiisfitVaBione del Bootìtf' 

Questo ha maistltò nuovameote a 
l̂ a ha ftyato otto, L& G&mera non 
Rara convocata cha il SS correate. 

• r ^ ^ 

y onor. CriBpi, per non eaaer vitti
ma di altre tentazioni minifiteriaU, 
ha inviato ìori stesso ai deputati la 
oircoUro con/ttil *i J^nnun^ìa ufBcial-
mente. la ripresa dei lavori pari*-, 
mentarì pel 23. Ormai la data è do-, 
finitiva e tra dìeciotto giorni l'aula 
di Montecitorio ochaggierà delle voci 
dei nostri legislatori. Bai 2Z novem-^ 
brfl al 22 dicembre si diacuteranro 
i bilanci e nient'altro, malgrado i, 
progetti messi air ordino del giorno. 

Por le Convenzioni ferrovìàHè con-
tifluano le trattative. Como ieri v' ho 
scritto, paté che q̂ ualaUo difficoltà 
aia stata superata, anche rolativa-
menÌe%l riscatto dello meridionali, 
ma à prematuro dar la notizia, î l̂la 
'qU«Iè ìnsifite it Popolo Éómmo. th& 
le coQveazioni posâ t̂io ritonorsì con-
chiuao* L'ofior. ^mardelli intòrvenae 
ieri al Consìglio dei i^inìstri, ma non 
ditìdela^sua adasioao.deflaitiva» aa-, 
sendosi riservato di esaminare akuni 
punti del capitolato, sui quali esppr-

;rà, domani ò'mar^tìdi, al Ciosigiio i 
'pròpVi iateniimenÉi* é'pp* '̂'̂ ^ '̂̂ ^ ^̂ ** 
egli/ com'è io ho sempre, ritenuto, 
iìaisóa tol firmare il contratto^' 

• Q(ii fli dÌBcok-ra; 'nelle aalà '''d| Moó- ì 
•tpoìtorìb. 4i\9,u0nH°'^' deputati- nA 

dì Sindaco, cedendo agii eccitsmonti 
del ministre dell' interno e dal pre« 
ftìtto, i quali Di trovavano in serio 
imbarazz', n«n sapeado o non vo
lendo trovare nn cousigUera che Io 
aurrogaasa conveniantemsnto. 

h^ minaccia dello scioglimento del 
Gousigiio fa fitta e forse in&ai snl-
V animo dell'onor. Venturi, il quale 
a quanto affermasi, ha avuto dal 
ministoro naoVo promessd del con 
coreo dello Stato nelle spose dei la
vori pnbblioi delU capitala. Potrà 
r onor. Vanturì star a ,luago, alla 
'testa d'una giunta Municipale, la 
'cui maggiornnEa gU è oatile, e la cui 
eiezione fa UQ atto d̂  dispetto coni-
tro di la i ! 
l' Questo à il problema ohe T opi
nione pnbbliea in Eomà discùte e 
lirqti^lo l'avvónre assai 'prossimo 
jjdaH lo Botpglimonto. 
^ Ieri sera al teatro Valle ebbe un 
bel successo il drapima^ del duca 
'Prato di Maddaloni, Àg^nppina^ H 
ìavoro non è pi*Ivo di difetti, ma'è 
pur rióoo di pregi ohe rivelano nel-
V autore ingegno non comune. Il 
teatro era affollato e l'esecuzione 
par parte della compftgaia Morelli 

i-fu inappuntabile. Stasserà il dramma 
si replica. 

\'t "^y >-v?v->. si^-j„:r:i-:::^tir-fl^--

!i ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
^ - - 1 ^ " — T " •'•Z --• ^ 

le posizioni fortificato di Gheal Tsche-
Bchme e di Trstenick e eì sìa diretto 
verso PlevnB. 

L'armata di Saleiman occupa eCr 
ceUenti posizioni fortificate, che si 
ritengono inespugnabili. Lo spirito 
delle truppe come pure il loro stato 
di Siiilute è eccellente. 

Nulla di nuovo dalla Dobrudacha. 
Parigi, 3. 

Secondo VAssemhlèe Nation\%le, 
il ritiro del gabinetto sarebbe nna 
C0S& già stabilita. Dicesi che il conte 
Vcguè rimpiazzerà Deoazes. 

Berlino, 3, * 
Uno scritto Itóferì&lo ordina che 

tutti gli ufficiali dev'esercito portino 
un lutto di otto giorni per onorare 
la memoria del defunto faldmare-
Bciallo conte di Wrangel, L'Impera
tore visitò oggi ia salma dì Wrangel. 
- ' -•'•••:; « noma, S: 

Midhat piMcî ^ è arrivato. .,;, 
"Lemberg^ 3 . ' 

Molti reggimenti furono spediti a 
Pietroburgo da Héìsinfors Sihlìssel-
bur^ e da Kronàtadt. 

Parigi, 3. 
Secondo il Figaro il duca Deoaaeg 

sardbbe risoluto di ritirarsi ; in tal 
caso varrtbbo probabìlmeate rimpiass-
zato dal conte Vogaó. 
_ U Soleil conferma che Ponyer-

Quertier è stato Incaricato doila for
mazione di un nnovo gabinetto, nel 
quale sarebbe presidente e iulaÌ8|ro 
delle finanze.. ,:" * ' 

ISTITUTO 

m PADOVA 
V ì a :RoYÌna N. 4121. 

li giorno S E^ovetnbre p.v. verranno na 
perle le Scuole di ([viesto Istituto, e le do^ 
maade di ammiseione degli alunni pei- QŜ  
fiero iscrilti ne' registri di dette scuole si ri
cevono a datare da oggi 

Le domiinde devono esser fatte alla Dire-
lione, corredate dag\i AUeatali di nascita B; 
di vaccioazioae. , 

h'istitalo comprende: 
Scuola Elementare Inferiore, maschile e 

funnuinilo. . ; . . 
Scuola Elementare Superiore, fòmminlle. 
Scuola femminile d! perfezionamento. 

Nella Scuola Elementare ai compiono 1 
corsi preacriUì dal Programma Governativo. 
Gli ftudl della, SeuoU di perfctionamaato 
procedono secondo quelli fìtal)iliti per le 
hcuole Nomali, acciò possano servire come 
df preparazione agli esami di patente. 

Oltre sĵ n studi ordinarì, fli dannoppurs 
cp«ì.isli. lingua. Francese^ Inglese, Tectesco, 
Oi^gno, Piinoforte e Canto. 

L'iatituto riceve pure delle alunna come 
interne. Per ulteriori scbiarinaenti e-per il 
programma più empiete, dìrigsm alia Di-
retione àeir Istituto medesimo. 

Padova, 20 Ottobre 1877. 

dita, pituilH, nau-̂ ofì e vomiti, cramui espa 
fljnn QÌ Biomàco/insoniùe, ijat^'wni dì petto, 
clorosi lioribianchi, loase, oppressione, asmai, 
bronchite, etisia ^consunzione)^ darlriti, 0*-
ruziom cutaneo» deperimealo reumatismi,; 
gotta, febbri, catarri, Boffjcamonto, isteria, 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, man-
i^ania 3ì freschoBEa H di energia nervosa; 
8tì anni d'invariabitQ succeam^ 
Cura TI. 61,«H 

Castiglion Fiorentino (Toscanft̂  
7 dicembre 1869-

La Remtenta da lei ^paditamì ba prodotto > 
biioi) effetto nel mio MzieoH e perciò d*- ^ 
fiidero avf̂ rttft altre libbre cin^iue. Mi ripeto 
con distìnta stima, 

DotU DQilKmCQ PMXOrn. 
Cura n. fi7,ìl8. Venezia, 29 aprile 18G9 
nOott. Antonio Scordilli, giudice al tribj-. 

naie dì Venezia, Santa Maria Formosa Calltf 
Quirini i778, da malattia di legato. . > 

Istituto Grillo, Serravalla Scrivi* 
Cura n, 49.841 — Mad. Maria Joly dî -

BO anni, da cosiìpaaione, indigestione, ne-» 
vraiffia, insonnia asnia 0 nmseG. | 
Cura n. 79, U2, :^ 
Serravano Sorivia (Piemonte^ 19 satt, iii7*^ ^. 

t e rimetto vaglia postale per una acatoift^ 
della vostra mnravigliosa firioa Ratuilenlx 
Arabica la quale ha tenuto in vita mi»-j 
moglie, che ne URI moderutiraetite Èfift|d» 
tre anni. Si abbia-1. midi più saatiti rati-., 
graivan\entì «ce,. t ^ 

Più nuUitiva chareetnitto di carne, e^. | 
aomiftU anclielSO volle U suo preiio iaa" 
.^i rimodi - - \ 

In scatole: f r* di kiL 9 fr. SO ci i^kU. *> 
.; 1 kifi 8 rr.; S li4 

6 kil. sa tr.; IS kJL 35 fr. BÌiK)««U «Ul 
£r. m e. 8 rr.; S i l i kil. I7fr-^,4ì ; i 

l i o ^ a l e n l a t ixaìM» da 1]'̂  kìi. i Ir. ^ S | 
e; i kit. 8 fr. 

La Re«»lenJt«k al Clo««»lik«« „m. 

Si ha dî  Parigi, 3 : . ( .:[ 
h' oriiìno dei giorno della Camera 

dei deputati per il 7 novembre porta, 
r iosediaAiehto dal Presidente e del 
Segretario jier anisianìtà, l'estrazione 
a aorte dogli uffisii, lo scrutinio per 
Ifì nomina di un presidente e di due 
vice presidenti provvisorli, e la d&-^ 
terminazione dell'ordine dal giorno 
gar iià'sedftte.aiiccesBlve, ;- ;j ^^ 

î É certo che non vi saranno di 
gcasBìoni prima del 9 o del IO. 

. . - * , - '•' • « = = , 

DISPACCI TELEGRAFICI 
( A B e m i a 3tt!faHÌ) 

a Ixieida Sa^tese 
Questo nuovo metodo, venne adot

tato nQÌÌQ principali iji\ék d'Europa 
ler dconoinia famìglìaijtì, avondo una 

uurata ma-^gioro dellik stiralurit co
mune. BìvoTgoraì 
: . ':J :. QEim.'Um PEGGI 
7-5G5 Via Pomtto N. 200 

i»«)ltrere- per 12' taase S fr. SO e; par W | 
taiM 4 fr. 50 e; par 48 tazae 8 fr., in Ta- f 
Tolt9Uet;per l ì tawe J fr. 30 e; par * ^ | 
tuoMi. iti ÌSÙ CI pw iè t&xie S ir, % 
. ,C^a»« tBsuP" 'yee . , (U'nited.). n . * » | 
-ttc 'Tomjmi(»^<to e i ra«s l , M I I A B Ò , e fa'' 
lutti le città t»«sffOì priacip&lì {armiudiUati 
ÌT' ghìeri. | 

RlWintlitOPi: a «"AttOVA G. B . As-i-a.^ 
)8;©»Ì,,r'drmac5Hta al POMO d'oro-, Rotooratjs 

maupo l»<^Jf«llle succesaoi** IM-* t'arin»*•*'»̂  
ai ponte San Loreaso; i ^ u l s I C o r u e l t e ì 
larmacia, tWAngelo, PiaziEa delle Erbe. i 

1 

*-.-_. l ' I tf^j-ar""-»>•* 

t 

t. r' 

t 

t v . . . 

^ F 

c 
^ r 

tr r 

rtlmoniaré in atti di matdrU ci 
•ile; r abolizione (Jeir^arfestp per 
baala per debiti- "'̂ ^̂  i<*% -. > ^ - -

•"•*\^<i*>tìt*«>t^<A-i- ^ j ' • • . ^ 

Oli si 8ff6i|ca!̂  mf 8c?iVft Fanf^Ua 
• 0^8 ;ìl g&jer^y Cittldìil ab tódi -

[Marati:̂  aj^ alpnm s'#i Inmioi %he 
['aria di Parigi e' nociva oHa sua 

F ^ 

"tm^r^V. C T t-!^u*i'a5..-?i:. . ' . 
WJ^ 

ORfiiERE OEtWiSEBA 

enti; la facolti pfir \\ò- dotine di »*»*̂ ^̂ «̂̂ -̂  8i,M^pa^^Qft9^ j^-,yenozi^ 
nella ô &a deli onor- AWisi, e i quah. 
ci tengono, pare, a far parlar di loroj 
lOtaliff. Dispacci al J9tfrj£T£?"ftVrif ai^-
nunziauo "che quel deputati Kannp' 

^dt»)ib^ato,^i^continuai^ Quella )orp| 
flducìi al.^Mlniatorù ; disp|icci aUaj 
Nazióne annunziano. inVoc**, ifhL 
•i(|uaii (ìopó t̂fttt *i uniranno al grupppi 
Cairoti, delia' cm c^tilità aVMini-i 

f i i l 

•ètaro non é più. lecito dubitare^ (lopp 
Ja.iefcttìra àeìl'onon CftiroU jil^id^-j 

meglio di noi la verità sulla ìnten[-
zione di quei deputati veneti, che 
non erano, sembra, più di novo... pj 
noFTe 9§ve musa davvero I 

se la''homibft*dtìì sig. Pt.yer'^à9r-', 
tior a'ministro delle ffiiauzein Fran-; 

WCS-rUA CORRiaPOÎ BJENZA 
1 ^ 1 

^ Roma, 4 nqvemore . 
m msttTna v' ho scritto che i §• 

- . fc I Y . - ^ . . " f 

lorevùla Criepi avea accordato quat
tro giorni di respiro al Ministero. 

'« Secondo unq, lettera da Btik&^est 
alla ; j^igsit^ràei^ Ì ÀUgeìneine Zei^ 
iung ì ruafll avrebbero avuti 2500 
éo r t ine l combattimento- ^dì̂ 'Gn r̂ny 
tfnhnik. Il corrìBpondante^i^iaijer»-
dere la perdite totali 'dei l'usai a 
fcoo uoralnì.lmlntrje^l ^ e h i non 
Ibbaro ohi 2h00^mòrti tf 3QQ0 prf-
glonìeri, in tutto adunqne 5500 fto-

a^Non essendo sfagglto alcun turco 
^ pud r)te|9dr%^o]̂ a i rnî Bt non ave--
Tino a ohe fare che con&BOOnoniìni. 
I Questo c^rpo venne oompletamante 
n.njj9iitftto. m^ 6ol„t̂ nto dopo avere 
igionate ai ruasi pegdlte . v^lativa-
lente enormi. "^^ '*-«>- -̂  s 

; Wotiele.clai ^oonflajsplrbi ^nnun-,. 
^iano" olle'' tuft^'jè truppe tntche dì̂ ' 
$mh sono .partite in tu 'u i MÌK 
par Ofkanìè, 

Malgrado la smentlta'^tjU' ^^^0$' 
jRt«s*.j]^i|rÌtl6ne a Bdrlìfo chWàm-* 
basciatore Òabfìo al «tu. recato ni 
quartiere generale ruaao, sebbene 
pL.T mascherare questo suo viaggio 
agli sia partito per la Germania del 

BUCAREST, 3. — Un disijpaoolo 
officiale russo dice che Teteban era 
(jlifdsa da 37 trincea. I turchi ab- [ 
bandonàronoDjlmjDubniakchei russt 
occuparono e fortifljarono. avvici-
nandofii altro due verste versò PieVDa 

.Yer^o Orkaniè i iiissi cconparono 
Wk'MtZfl. Chefket' si ritl^ò^ sopra 
Qfkanià penila combattere. , -; 

PALEEMO, 4. — La banda Plsja 
»V.̂  i^o»tituita la notte scoraa, aBi-: 
Baquina. la Sicilia non resta più al
cun aVtro, brigante.. § . | 
• 'PAftiQI; 4, -^ Cradesi ohe il Jowr-
tial OffÌGiel annuDzierà martedì la 
formaziùna d'uà gabinetto d'affciri 

PAI*QVA. 
ni 

., Deifitiste de l»Jìirls 
regoÌ3 ioùs les Lundi, Mercrodi et 
Vtìndredi,gutìrison, obturation, extra-
ctióTi, ot pose de uonls sans dotiìour^ 
'. Gabinetto al X piano soprft il Tafl^ 

tro Oaribaldi 7ìa Pedrocchì. 
, GoasultazÌDne e operazione a ^ ^ a -
<•<«?;per i poveri dalle 9 alle 10 ant* 

'•éàbinètto aperto tutti 1 giorni • 
r.: > in VIGENZA ? 4-575 

epji^Poiiyar Qiiertiar presidanta e 
voglia ministro degli affari esteri.-
è OT isnoralo ì n^ 

I 

>i Ignorano i nofmi dogli altri mi-
Ì Q i f l t r i . ^ - ^ ^-^ ^' '- ••- ' " '••• 

P M l i a i , 5. — Oro 12,40 arit: 
1 Finora si conoscono poohi 

ìltaW delle elezioni d^i coni-' 
H Ì C T I Ì • '- • • 

'^^M' . . - "^ . - ' _ VA , :»' e. ..,; -
. i l . generale Fouynet bonapar

tista fu eletto contro Bro^Iie. 
L ammiraglio La Ronojòré soc

combette contro il eaadidafeTé-

f'Ŝ - M^ r««w wm "^ nar.i'm. 
' ^ jituo]® line iìi Simrld 

io -^in disegni svariati . f . . * J i 
e ^ ( i i o i t i n i di ogni dimeùsiOrtó**^ 

- " ^ ^ ^ 1 ^ - ^ 

.' ITappiìti di cocco eMtapiedl 
>̂ .̂̂ in PADOVA Vii EnB§i!TAfif, 33()§ ^ 
:ove tcovi^t pure il OepoaìUi delle vere Siifta-
iricane "! , ^ 

I^ACCHISE DA CUCI 
• ;:••-.•'• E l l a« H o w e S. * 

•no.;ch&'if uaovo ^ « 1 . 0 ^ 1 FfCfìpDr-. 
tatlie. eisteipa G. ZUBER — proaaB Oss i . 

Quardarai dalle Coatraffazìoni 
p«r 27 anni esp «ri mentati . 

Preparati d'Ioalerina 
de i do l i , 3. tì VOPP 

L r . dfìolisLa di Corte in, V i e n n a (Àu&trU) 

I m p i o m b a t u r a I d e n t i o a ^ i . 
Non havvi nieue jiù efficace e mi

gliore del 
P ì o m h o C d o u t a l g i c o , 

piombo che ognuno si può Ucilmento 
e JS^£a.do]Qr« ^ r r e nel dente-L^vo, e 
*,faa a^f^Bce poi forlenienle ai resU del 
d^ntè 0 della ĉn{(ìva> Ralvando U dente 
ttesse da uUerior guaato f. dolore, 

*!cqua A n a t e r i n a ^ t ^ booóa 
del dottor POPP 

à il migUore specìflce pei dqlon dì dente 
T̂ tìinMiL-i e per le ìnfiamunvàoni ed en-
ftiigioni dcilltì goDgive, essa flcioglìe i! 
Urtaro che ai forma sui denli^ ed im-
pedifice '̂he sì riproduca ; fortifica i fbnti 
rilassati e te gengive^ ed allontai^do 

•̂ ^M eafif ogni materia nociva, dÛ âllR 
boiica una grata freschexzfij *i toglie aiU 
ìitedesìma qualsiusi alito ^cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso, 

.̂  ,. Preaio L. 4 e L. V * 9 . 

t > . s t a A i i a t e r i ì i ^ p e i d o n t l 
•^ * del doUor Vmi. • ^ 

0 

WvJ 

1 l i - - - •< I . ' . 

* , ' • 

6 

K . 

- • ' • " • ' _ h ^ * _ 

J ^ 

â4>* 
nj'JL/M^S^m. I^XHX^^GO^--. '^ 

2S^ (Agenzìa Stefani) i > 

ola ai yeriflcfl, come nn dìspsoofo ci^j sad. Nessuna notizia da Baden Ba 

d^TGoatantfeoUrtÉ probabile unr 
modiicasìon'e di gabin ttto. Sadik ps 
SCÌA diverratibe granvisir, ' " 

Lo staiso giornaio ha da BuGareat : 
Asa curasi che Zimmerman, il^qaala 
marciava sopra SiUatria, fu arrastato 
dal cattivo tempo. 

FrattcèsQ" 
dal profossore j s i m i K ^ T C 

Pres: dallo-'1-9 ftile-4-d! ogni "giorno 
. -lÀ casa Wm; Piasia dei Stg^norit-^ 

" Quésto preparato mantiene i^frescbeB-
}L^ e purezza dell'auto, e serve oltrecdft' 
*, ilare ai denti un aspetto bìancbisBima ; 
9 lucente, ed impedire che si {^aatlno. 

y ittft'riniorMre le gengive. * 
^ ^ Vvetià une ' - J | ^ * | > : _ _ ^ ; 

;i^*olY0re v e g e t a l e p e i Dent i ] 
' ^ del dottor Popp, 

Essa puliate ì denti in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non soìo_4Ì'* 
lontana dai mcaesìmi il tartaro che vi 

^̂  il fot'raa, ma accresce la dédìcaiezia a, 
^̂ ^̂  I l i bìanchaiza dallo smallo. . .| 
.••/•' ! t-^m^^r PreM L. «.«•.: ' . | 

, / P a s t a O a o n t a l g i c a 

J: 

F^IACIA GALLEANÌ 
Vedi avviso in 4* pagina 

del dottar POPF 
per corroborare le gengive e 
1 denti ; a 
-V"- . €pnt 0 0 
'̂: ifeposìto sipui avere ìn Padova alle 
Pwmacie i-orneliOp Hoborti, Arrfgegì^ 
Bernardi e ttnrer*Racchs^llì. — i'̂ erriira 
Navarra ~ Ceneda tóartiiietu. — Tre tm 
Bìndoni, Zunninì e Zanetti, ~ Yi.easa 
Valeri. — Venezia fi5ttger, iampv-^oaì, 
Caviola, Ponci. Agenzia f-on̂ ffì̂ a. Profu-
m^TÌa Girardi. — Mirano Rcb^rii- -^ 
Rovigo Diego. S f̂t | 



stJHMW*^'^'^^^^'^^^^)^^ 

tv-

M-' 

•:̂  ̂ p?t^t-^ ffWffjp EiraTT?.̂  ' HME ffAìB ̂ ^ l igry^yff rJ ìH iPSy * w.^^ E .^UJ WM^ 

" -^ 

Le inserzioni ^alla Francia j Jel nostro giornale ' sì ricevono eselu-
« V 

rìncipal de Publicìté E. E. OBLIEGilT, 

(A" jpetCwcotto d i e i ro r t m e s s a -( i t?aj?iài p^si^ finanche a domicilio per tutta V Italia e alt Sstcro) 

I.c^&'iamo nella '̂  Ga-rxeUw 
Medica ,, (Slronao 37 maggio 
1867), „ ]è; iimtiìe di ii^dioarG 
i\ rual ui> sia- destinata là 

•VERrl TELA ALI' 
d d ! a F . i r m i r i a 24 • •-

•DI OTTAVIO Q A L m A K l 
Milano, Via M€\'<nngli, 

sffchÈ pii conosciuta no? solo da noi, ma 
fn tuUe !B pìmdp?Jt Città d'Europa, dove 
U Tni-Sa ^Éal^leftft^l è rio^m'atlgfiìma. 

Verniti apjirovatft ed risata dal cfìtnpiftntc 
prof, conjm. doli. RIBP.RI di Torino, Sradica 
^nvr'ìsni Ctuo, jjuarÌFî e \ vecchi iadtìtì»' 
mentì ai pindl; ^pf̂ rifico per le îTfaioni 
rflumàtich© e gottoso, au'iorft fetore ai piedi, 
lon chft pei dolori alle leni coti perdite ed 
abbaisament! dell'utero, loirdìaf^n!, ncvi^l-
(if, appH.ata i.l!a pvlo aoimaìata. —*Vodi 
Ktk\ux ?lT:,D}i:urE di Variai, 9 njaizo i870. 

lE J(Hi€! |Ksr6 l'avvertire COTM molte al-

ì^i^ii» ouila ii ciia iu-ti colla V'odia eal-* 
Id^wrì-ì; e dVnica ne porUflo ŵ k» il nome, 
Bd bf&UÌ duplicate, come «guelfa .«^«Blcra* 
*rfi^9iii calli, v*^clii Uidunnienti occhi di 
l̂ erTìIm- ifipnicae ilella mìe e tra^irazione 
fi piprii, fl'tlle ffìrittì, contusioni, affeiionl 
nlYrj^gidie f Écî iii.cbc, «op fa^niko altra 
anione «he que^a ad ceròtto cómiine. 

Per evitare )%bu«or quotidiano di in{;an< 
fievoli aurrojjati 

S i d i fadf t 
Ili domsDi^are sempre e non accetl^ro die 
la Tela VERA GAÉLEANl di MUaoo. ^ La 
m^à^Am^, olire la firma del pL«Lpa;mtore 
VÌ«M wntTc^fSBatt COB UB ttniìavo a fttìcco^ 
0. OelhùKi mlano. 

(Veda*! ^Slchlaraiione della CommUffì&nc 
Ufficiaî  di Berlino 4 agosto 1869) 

Tormo, li J febbraio 1868. 
Caro sig. 0. Gatkmi, farmacista, Mìam 

ì por i f io l i e dÌPiiu;^&.JliLÌ tì\ 
q u i Boit&Tti dsi; fli E?ir\:aal.C'ti p ^ r 
ca-H«a dì drogb© Oft-̂ ftefitnli so
no ,ftttn- /̂*mènt' ì C-vitati offlML là 
cortoj^-a-dìuiià radical-eò pron
ta gnarigiosie, jnodianto io 

depurativo del «angao e purgativo 
j«pCT'iV/ri p e r M"r(u ed e^icacia 

a tutti % itepuraim ^ fin'ora conoscùtH 

Sono treni' anni che si fa tiso di queste 
pillole» e per Ireat'anni diedero ^ennve ri
fluitati tali da tònottriirne l'efficacia « !a 
priitlca utiìrtk in molteplici e avariata ma-
fsUie, sia causate dalla diBcraala del san
gue 0 da infernaiti viscerali. 

Come no fanno fede g î atte«tftti dei ce
lebri m*did profflosori comm. Alessandro 
Gambarini, civ, X. Fani%za, non che del 
cav. Achille Casantnfa^ che le cnicrinifìnta 
rofìo lo \Hni:M,Rmiprecoii feìifA risultati, 
nelle seguenti malattìe: nell'iftóppetoun. 
nelle rHsvepsie.ixGÌ-gomito, n^i disturbi ga-
2X™\ p e r difficile dlg«ittionft, ne l le ne^'rat-
aie Ai shmneo,^eìH-Aiilichessa, ntàVcpatUf 
trmiica, UBÌVUlerixia, MW ipocondriaci, e 
priji ci p i a m e n t e c o n t r o g l i ingorghi Aid fe^ 
gaio, della milza, emotrmdi, non che a co
loro nhfì vanno «oggetti a vertigini, crampi 
e {ormuxdii cauaafl «Jalla piesjezit dì f̂ an-

Ho voluto provare m me irtesso, per una 
fiatlnata loii^tffrine, la vostra V^lis M 
TArnSea , e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anvl ,pin che qualsftjd al-l 
tro rimedio -, «csicchè potei azaardarml di 
appMourUtì miei clìentì, affetti dallo ' 

r, tanto encomiati ed *̂ »atl̂  
'^UiT AnÉonio Trftsal, doit 

dèTunto 

Incomodo, a ne attenni s«^pre felici riiul-
tali, perca debbo afferrOiare che in talli caii, 
i ili un efietto sorprendente, e di nn'appli-
«azione facile e ipt̂ r nulla fostidiosa. 

Gradite 1 sensi di mìa Ofinsid&raatone e 
stima inalt^abìl^: v4^ii ^ 

prèfeasore Rrasii! 
Costa L. S, e La (armacra GAUBANI la 

ffpi^Isct> franco ai doéucìlló' cî Qtro rimaiia 

Sit̂ ulî fMi, iS marto 1874. 

.Preg. rig, O&Meimi. fatrm^nst^. MÌIMQ. : 

•Hdir interetae dell'umanitii aoffcrmtfe, e 
per .fendere il meritato tfftiito alla scienza 
ed *l ^tnerito, attestiamo che da beh 14 anni 
affetti.d» sifilide ditì dìv^b^nc, f.erxiaria, rit 
beile Vft (pianti' sistemi a! lU^nt̂ scono per 
combatterliai non'rim^aero l̂ aiinucî  noti ed 
ignoti 9ù\io titolo àitpeci^ r^hc non fû  
rono egpmmenti su virala scaii .e tornarono 
tutti in&ittiioi'^ . ^ 

Ai quaranterfiho gI<»-fìD che iV^lo o^o 
delle vostre non mafabbaataUfta kidat« î V-
Mevegei(M deptiratì^ doibahgne TOi,tA*>Vo 
q?iasi tolal^nente giiarìto, éon wwtìjma mte-
raviglla di guanti mi Viddero prim* é el̂ e 
disp^ravuto della,mia gu^g{on^ ' : 

in fede di cX\^ mi rafifermo 
/ . . «uO devotltì-̂ imo 

Canc^lllfir* 4«1U Pretura di SiaiU&K«' 

PrcEZo: Scibili da 18 Pillols . 

Dopo, le adesioni di molti e 
difltinti modici ed ospodaii cli
nici ninno potrà dubitare del-
l'officaoia di quante 

pi: 
deìpr, D- C. P. POHTA 
adottate dai IB^l nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klimh di Berlino e Mctlicin 
Zeitschrift di V&rzburg, 10 agosto ims e 2 
febbraio 1S66, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai SiSlicomi 4i Ber
lino, ora acquietano graii voga in tutte le 
Americhe, essendo st;ite richieste da vari! 
farmacìfiti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i feiiei risultati ottenuti dalla 
spedirione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
C a l l e a n l cospicua domanda» onde sop* 
perire alle Cfiigenze dei medici locali, 

JM quanti apedfici fBngono pubblicati 

id. m 
/ 

36/ id S ' 

L, 
i 

nella 4 pagina Ad Giornali, e proposti sic
come riraemi infallibili contro le Gonorree, 
L«ucorrc, ecc,. niuno può preseniare atte
stati col suggello, della prattca còme code
ste Piilole che vennero adottate nelle Cli
niche PruJiSiané, e di cui ne parlarouo con 
CB̂ lore i dap giornali nopri citati, 

Bd infatu/esse combattendo la gonorrea^ 
agiscono altresì come purgative, e otten-
gono ciò che dagli altri aisttìmi non si può 
ottenerci, se non ricorr*;ndo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combalte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ejl orine acdimentose. 

Per evitare T abuso quotidiano di Injjan 
nevoli surrogati. • .: :' 

$i diffida 
di domandare "é non" accettare che le vert; 
QsiSleas»! di HUaao. 

,... , Napoli. 3 dicembre Ì87S-
.>Var& sig, 0. Gatleoni, farmoGisla, Milano, 
La mìa Gonorrea è quaai scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole anti gonorroiche, dò che non potai 
mai ottenere con alhd trattamentìi aggiun-
gerd che ̂ ancdr prima dì questi malattìa 
trovava nftt ^ « ^ da~fv>ttd dal fondo catar^ 
roso ed̂  ^ c h e della renella, e che dopo 
Tuso delle vostre Pillole, si Tuno che Y al 
tra scomparvero, ed ora posao evacuare 
lenza stenti né dolori '^.^ ^r 

Gradite i sensi della mia gratitudine ^par 
la pron(*«M nella apedizione, e pei vostri 
ottìmièonfiigU, Credetemi sempre , , . 

Vlrttro servo'' 
,§ratj^ (Capitano ^ 

Contro vaglia ppitale di h. 9,^& la aca-
toi> sì spediscono franche a domicilio. ~ 
Og,^i scatola porta ristruilone sul modo di 
u s a . - l e , n • ! •• - --'A ' .- h- - P 

Noi non sapremmo suìB^cien 
tomento raccomEinàaro al ptih-
blioo l'uBO- dello 

Pi l lo le Bronchial i 
e Zuccherini 

dtìl prof, PIGNACCA di Pa-?ia 
fl7 binili di succetfto) 

Hanno un'aiìone speciale sul bronchi, cai 
mano gli impeti ed insulti di tosse, causati 
da inffaniraazlone dei Bronchi e dei Poi* 
moni por cambiamenti di atmosfera, ra&ad-
dori, ecc. 

Sono poi utilifiNime p^r I predicatori a 
cantanti ridonando Torta 6 vigore, racJIi-
landò respettoraiìone, e co«i liberandoli d« 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sensa 
dover ricorrere ai salassi od «Ila mignatta. 

Firenze, 21 dicembre 187S. 
Preg, sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso dell* 
vofltre Pillolfì Bronchiali mi ritornò la VOCF 
colle forte polendo ora continuare le mis 
njnzionl religiose non che le lunghe pre
diche, Berna verun incomodo \ seguito però 
a far uao dei vostri zuccherini di minor 
:\z\one, prMdt^ndoi^e massime dopo l« fun-
aioni, ,. 

lutto vestii dfivutissìmo servo 
Don SKKAnno Smoaii, Ca.n«3̂ nic(> 

Milano', lÒ ottobri^ ifint. 
Caro sig, Galleanli 

Marcfe le voatre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo per la atagiane di carne
vale appunto quando disperavo già per 
causa deirabbassamonto ostinato della mis 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Iodi per essere stato liberato di 
un incomodo e ĵ a una quasi certa bol
letta- / ' 

Vostro affezionate^ servo 
M t 

PRAifCBSco CoUtaami 
VU S. Hftffaela, n . IS 

_ I ^ 1 

Preuo alla acitol» I« Pìllole L. t,ftO. — 
Alia 8cat®U i Zuccherini L. I.*©. — Franco 
L. 1.90 contro vaglia pofctal« iu hlttS lUIla. 

I ± .̂-v 
l 

^ ,^ 

r.^ ^ 

RIVENDITORI A PADOVA:,; 

Farmacia all'UniverBitJi — f-nBgl C»r-
n e l t o . Via Veacavido e FarmacU all' An
gelo - ' Siaial Wes^iàK» •farmàclitif'^^ 
B e r u i a r d a e Diii-et'» farmacUta —- P«v* 
Mio, fàrtnaolita. Via S. lohktà:-i Smv-' 
«ovS» « C , farmacia. Via Sfì ,V«cclilo — 
ISobe r t l , Farmacista,..V{ft Carmini) —. 

t-u 

Por còxriOdo" è grfcraì̂ Kia degli ammalati in tìjtti ì giorni disile t 3 alle 2 vi sono distinti ^medìéi etiG^^isitatio a^c^Q pt>T 
, malattia Tenerla, --r . ^- •-

if. •:^-. 
r L 

La <1ett8 Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe'poeaono oficorrfre Ih'^uàun{[u« «rta di tialaltle, eriB fa ipedlzIoDB ad ogni richieita, munii!, se si ..richiede, «ne lae 
dS e(9Siî S|;rafio .iwedle», condro rlmeBea di vaglia postale. i ; ' . , . '^ • . . . j . . 

Sérg^'ere ali» f̂ ariî fDCiA di ^4. '^ t taVio WaiIranI, via" IM^raviilii, ifilano ''^• 

Pubblicazioni della Tipografìa edit. Sacchetto 
• • • • - ' • • " • --- '.. .1 tn ìr\ l^n'r,; ^ n 

j ^ ; ^ 

' • • ^ ^ t ' : : 

l ' i ì 

vr?! ^ih ^ì 
.li 

-.- - •^ f 

• - a ^' 

g: ^ 

"^mli'', 

PUBiaOATl 

TpgràflJà f. Sacchetti 
j ili PàdiitV ^ • > ; ' 

Ov 
1" 

1 . -
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5 . - -

B E L L A Y I T E prof. L . — ContÌuua/Ìoiie dello note i l lustrat ive 
e cri t iche a l Codice Civile^dol Regno. Contrat to di Matr i 
monio. Padova 187G, in-S. . ' . . '-''. . h. 

I*lem Riproduzione dello note già litogmfdto di Di r i t to Oì-
Tiìe. Padova 1873, in-^. • 

C O U N E W A L L E W I S , — Qua,!' è l a miglior f o m a di Gov^ rno? 
Traduzione dal l ' ingìose, con prefazìouo del prof. comm. 
Luzzat t i . Padova 1SG8, in~12. . , . . . . . » 

FAVARO prof. A, — V Integra tore di Duprez ed il P l a u i -
itìetro dei movimenti di Amslor. Padova. 1872, i h - 8 ; » 1.50 j 

Idem Lezioni di Stat ica Grafica. Padova 1877, i s ' ^ . : . / » 1 0 . - | 
K E L L E R prof. cav. A . — I l torrone agrar io . Padova 1864, 

M O N T I N A R I prof. A. — Element i d ì ' e c o n o m i a "politica •* 
secondo i programmi miiiistoriali. Terza edizione . » 

ROSANELLT prof. C. — M a n u a l e dì patologia generale. P a 
dova 1870j in-8 . . . » 

SACOAEDO prof. F . A — Sommario di im Corso dì Botanica. 
Sficoniia edizione 1874, in-8 '. . . ,. . » 

S A N T I N I cay. prof. G. — Tavole dei Logari tmi , precedute da 
nn T r a t t a t o di tvigouometria piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in-S. . '. .:'-:. .' . . 

S C H C P F E R ]5rnf. cav. F . - I l Dir i t to dello Obblìgazioui se-
oundo i principii del Diritto Romano. Padova 1S6S, in-B » 

Idem L a Famig l i a secondo -il Dir i t to Romano. Padova 1875, 
voi. L . . . . ! . . , . . • 

TOLOMKt prof. cav. G . P . — Diri t to e' Procedura penale, 
esposti anal i t icamente ai suoi scolari. Terza edizione. P a 
dova 1874 75, in-8. . , . .i . . - . 

TUIUZZA cavi prof. D. T- Trattato d'Idrometrìa e d'Idrau
lica pratica. Seconda.edizione. Padova 1803, in-8, . » 10.-

Idem Elementi di Statica. Parte I: Statica dei BÌstemi rigidi. 
Padova 1872, in-3 con figure . . . . . » 2.~ 

Idem nel moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, ìtt-8 '. •' 6 . -
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BIAGGI L . — Opere mèdiche, ord ina te .ed annota te dal cav. 
-prof. Coletti e dal cav. dott. Barbò Soncin. Padova, in-8., 
volumi 5 . . . . , . - ' • - . , . • . ;•. ' li. ' 

COLETTI cav. prof. F . - Galatèo de' medici e de ' mala t i . P a 
dova 1853, in 1 2 ^ . . '.• , .' ,. . v/L.ì^ ' 

• Idem Dello acque minerali della 'Lombardia e d e ^ y e n e t o . 
, ,rr! Annotazioni. Padova l i ^ . i n - 8 . . ' .-, r . i . \ r i. ;. --. ' , .i \i- » 

'^ Idem Dul)bio sul la DJatesì-ipostehìca. Pfìdovìi 1851, in-8.^ ^ ^ 
Idem ' ' D e l professore Giacomandrea Giacomitìì 6:*dello suó'^ 

Opere. Cenui storici. Padova 1850, ìn-8 . . . . . » 
OIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi

na t e ed annota te dai ' prof. G. jB . Mugna e F . .Coletti. P a 
dova, in-8 voi. 10. . ' '•.-•• ! . • ,, . • . .» 30. 

MUGNA G. B . . — . C l i n i c a Medica del proff^G. A. Giacomini 
compendiala. Padova 1356,, in-rS. . . . . » -

R O K I T A N S K I prof. C. — ' T ra t t a to crfmpletfe di' aRfetbmIà • 
patologica, traduzione dei dottori Ricchett ì e Fano . Vene
zia, in-8. , Vol/^ 3 ; . • . . , ; ; Ó ; , .." .. , 

SIMON prof.; G.^*^! L e .malat t ie della pelle ricondotte ai loro : 
', e lement i anatorhici. Traduzione Ricclietti e. Fano . Vene-
•• zia, in 8. . - • Ì',-.\,>,.r.f^ ! - .• : -.••,> ^ . / Ì ; , ' > . . : , : • : • : ' . ' . 

ZETTETMAYER F . —Prif i 'c i j i i tondamental i^deì la porcus3Ìou&-, 
c-d aBColtaziono, t raduz. del prof. L. Concaio, Padova 1854 » 2 . ^ 
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B E L L A T I T E prof. L . . — Del l 'E lemen to morale e logico nel 
Dir i t to privato. Discorso le t to in occasione d e l l ' a p e r t u r a 
degli s tudi . Padova 1869, i n - 8 . ' • ' ' . - ^̂ ^ •' •. ' ' v ' * Jj . 

D E L E V A prof. G . ; ^ ' Degli Uffiqi e degli intendimenti del la 
Stor ia d ' I t a l i a . 'DiBcoVao l e t t o ' in occasione dell ' ape r tu ra 

' , ^ - d e g l i s tudi . Padova 1867, iu-8 . . . . • . » 
i( F E R R A I prof. E.- -r-rDegli intecdìnionti e dol metodo del la 

filologia classica. Prelezione ai corsi-dì Fi lo logia Greca. 
••'-• Padova 1867,-In-B. ' ^ fl^ ) , , , • , \ . 

LTJ2ZATTI comm. prof.' L . -^ -Dèi metodo'nolIo'Studio del Dì- '• 
' '•"- ' r i t to Costit tolonale. 'Pr6le?A6ne a l Corso di Dir i t to Costi-
i-a ^tiizionale. Padova 1867, ì^ìt^.. ; fj.̂  t-.. .\.>i ÌJ.- Ù . ; < M -̂A » 
Idem siBrelezione: a ^ ; " " Corso di Storia della Coatìtuzionalo 
,- inglese- Padova 1877,, . . . ' ,:.s .,i. . . . .....;.> i..^ 
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